ANNO XXXII — N. 40. 


La guerra nell’Estremo Oriente 


Anche il raggio di speranza che pareva sorreg- 
gere alcune Cancellerie europee ed una parte del- 
l'opinione pubblica, è svanito, dopo l'attacco di- 
namitardo della flotta giapponese alla squadra 
russa nella rada di Port-Arthur. 

pae ‘aver rotte Te reazioni Miplomatiche, priv 
ma di aver ricevuta la risposta della Russia, il 
Giappone ha creduto, con metodo asiatico, che 
non ha riscontro nei precedenti delle nazioni eu- 
ropee. d'iniziare Ja guerra con un audace colpo 
di mano, prima di dichiararla. E' vero che aveva 
fatto altrettanto nella guerra con la Cina. 

Molto probabilmente si deve a ciò, ossia ai 
fatto che non era ancora avvenuta la formale 
dichiarazione di guerra, tantochè il ministro del 
Giappone a Pietroburgo e il ministro di Russia 
a Tokio non hanno ancora abbandonato le ri- 
speltive residenze, se la squadra russa s'è fatta 
eogliere all'impensata. ossia senza quelle precau- 
zioni, che avrebbero resa impossibile la riuscita 
dell’audace colpo di mano, che pone natur: 
mente la flotta russa all'inizio della guerra in 
uno stato d’inferiorita sul mare 

La sola nota confortante nel 
la guerra rimarrà localizzata. I 
rettissima della Fran 


attentamente nella misura deì suoi diritti e dei suoi 
interessi le domande del Giappone, concedendo a questo 
una situazione economico-commerciale privilegiata colle 
protezioni militari a ciò necessarie. Ma la Russia in- 
Sistette per ottenere garanzie reciproche circa l’indi- 
Pendenza” e” l'intogrito Relta © chiesa al Giappone 

pegno di non servirsi della Corea strategicamente, 
come pure completa libertà di navigazione nello stretto 
di Corea. 

Il Giappone rifiutò le condizioni relative alla Corea 6 
volle clausole circa la Manc.uria. 

La questione della Manciuria, riguardando innanzi 
tutta la Cina e tutte le a'tre Potenze che vi sono com- 
mercialmento interessate. la Russia non poteva aderire 
alle domande del Giappone nè accettarle con un trat- 
tato speciale relativo alla Corea. 

Vondimeno la Russia non rifiutò di riconoscere la so- 
vranità ella Cina nò i privilegi delle Potenze in Man- 
ciuria. 

La Russia aveva durque diritto di attendersi che il 
Giappone avrebbe compreso l'importanza delle’ suo con- 
siderazioni ed apprezzato il suo desiderio di giungere ad 
un accordo pacifico, ma il Gia ruppe i negoz ati 
senza nemmeno attendere ja risposta della Russia, che 
riversa quindi sul Gia) tutta la responsabilità ed 
attende gli avvenimenti, prendendo, se vi sarà costrot- 


No: 


momento è che 
attitudine. cor- 
ia — vedi dispacci — è 


garanzia che anche da parte dell’ Inghilterra si | ta, misure energiche, per la_proterione dei suoi diritti 
può attendere altrettanto, non essendo tenuta ad | e dei suoi iuteressì nél)'Estremo Oriente. 
intervenire, se non interviene altra Potenza. sà 

Nelle alte sfere della Germania, con criterio | Pietroburgo, 9. — La inattesa rottura del- 


assai previdente si pensa che le Potenze tutte 
comprese le belligeranti, dovrebbero mettersi 
d'accordo per impedire qualunque movimento 
ostile nelle provincie della Cina contro gli stra- 
mieri, localizzando in pari tempo il condito. 
L'Italia, la quale mapterra la più rigorosa neu- 


le relazioni da parte del Giappone è tuttora og 
getto di vivi commenti negli alti circoli, porchè 
tutti notarono all’uitimo ballo di Corte come lo 
Czar si fosse avvicinato al Ministro di Cina eda 
quello del Giappone, stringendo loro la mano con 
molta cordialità, come pure venne notato che l’Im- 
tralità. come dichiarò ieri alla Camera il Presi- | peratore volse ostentatamente le spalle al Mini» 
dente del Consiglio, non può che aderire di buon | stro degli Stati Uniti, benchè gli fosse vicinissimo. 
grado a questo accordo, che limita il couflitto e | (S) Port Arthur, 9 — Le navi della squadra 
rende diflicile il ripetersi di nuovi torb.di nella | russa prendono misuro di sorveglianza. 1 prezzi delle 


Cina. derrate alimentari sumentino. 
Inizio delle ostilità. n Kendra, 9 — Lo Standard dico che la 
S i 1 dispao- | Russia negozia un prestito di un miliardo. 
(S) Pietroburgo, 9 — Ecco ;l testo del dispac da i Ùi 
cio diretto dall'ammiraglio Alexyetf allo Crar: ret: Ieteneurzo: di > La ‘notizia da Port 
Ho l'onore d'informare nispettosamenie Vostra Mas- | A:tbU5 dirca l'attueco dello  Torpediniero  giapnon 
stà che, verso la mezzanotto drll'8 al 9 corr. le tor- | sta difusa in cà dai bollettini straordinari dei gior- 
podiniere giopponesi cercarono di far saltare in aria | nali cd ha provocato un'emozione, resa anche più grar- 


de da voci © da notizie allermanti è co 
Uta folla considerevoio ei animiatissima assiste al pas- 
saggio delle carrozze che conducono 1 dignitari civili e 
militari al Palazzo a' Inverno, per assistere alle pre- 
gniere sole diinate dallo Czar, per invocore la be- 
nedizone di Dio sopra ; soldati russi. 
Non si conoscono incora nè i risuitati 
latjcdell'attacco di Port-Artbuan.da parte deilo torpodi- 
nigre gianponesi, perchè îl combattimento continua. 
Si atteade cho sia pubbîicato-îl bollettino straordina- 
rio del è Messizzero “iel “Gorerno, > 
Berlino, 9, ore 18.30._— -Telesra 
shiagton che il Governo ssrffbe stato 1 
Rîssta, per rappresaglia contro 
i lamerebbo l'a 
® 


(S) Parigi, 9. — La Liverté ha da Viadivostogk 
cho regna soli una. grande attività. Tutti i treni.witr 
sportano rinforzi di truppe. Tutte ie classi di mservisti 
di ogni Distretto mibtare dell'Estremo Orieste vengono 
mobilizato in fretta. 

Fra qualche giorso saranno giunti tifiti i-rinforzi che 
Si.attenione e che ammonteranno a 50,000 uomini, 


mine sottomarine, la rarlditorie. 


della rada di Port 


improvvisamente, per mezzo di 
squadra russa che si trova fuori 
Arthur. ? 

Lo corazzate Retrisan e Czarevie e l'incrociatore 
Pattada sono rimasti danneggiati. 

Ora verranno esaminate le navi per rendersi 
doi danni. Seguono particolari. 

(ervizio speciale del Popolo. Roman3EN 

Berlino, 9, ore 17,10. — La squadr@” ri 
uscita la settimana scorsa da Port Arttutg 
cò una divisione sul fiume Yalu, al confì ila 
Corea € della Manciuria E 

Allora il Giappone, per rappresaglia, mandòal- 
cune corazzate a Mazampo, in Corea. le quali, 
dopo catturato tre trasporti russi, intenti a ca- 
ricare, sbarcarono delle truppe. Due altre navi 
russe vennero predate e condotte a Sasebo. nel- 
l'isola di Kiushiu. 

Vennero pure pr 
sospettate di spionaggio. 

Una sessantina di trasporti giappon:si sbarcano 
truppe in Corea. 

Una divisione della squadra giapponese è par- 
tita da Tokio diretta a Ghemulpo. 

(S) Parigi, 9. — Il Jouwmnal des Débats ha da 
Berlno : L'attacco de'le torpediniere giapponesi contro 
la squdra russa dinanzi alla rada di Port-Arttur, prova 


nè i partico- 


mo da Wa- 
formato che la 
lo sbarco dei gianpo- 
nessione della’ Man- 


e diverse baleniere ru: 


Dal Giappone. 


60, 9, ore 10,17. — L'inviato del Lokal 
iger: relegrafa ia Tokio che viene osercitata una 
censura draconiana. 


— secondo i cireol: militan tedesca — che ì giapro- I preparativi por afîrettare 0 compiotare gli arma- 
nesi ritenevano Pori-Arthur come ua punto delle, mal- | ment, sia per_l'osorcita. che. per il fonti sdiinty 
grado la sua importa! > di spint: con febbrile attivit î 
(S) New-York, 0. — Un dispaccio da Pietrobur- è issima 

go comunicato dall'Assoeiated Press gi giornali, se- . 9. — Un luogo comunicato ufficiale 
condo il quale undici navi giapponesi ed una russa so- neso 'annunzia che ii: Governo di 
no affondate nell'attacco dei. giapponesi contro Port- respingere le preteso della Russia 
Astaur, non solt.nto non è di fonte ufficiale russa, ma considera l'indipendenza è l'inteerità 


manca di qualsiasi fondamento. 


uesto paese come condizioni essenziali 
Parigi, 9. — ornali pubblicano ;ì seguente di- | aila propri ‘Uurezza n giunge che i pre. 
spaccio da Port Ar ca 1 | parativi nevali e militari anciuria antoriz= 
* La flotta giapponese composta di 15 te bom- | zavano a dubitare delle intenzioni pacifiche della Russ a. 
barda Port Arthur da stamane. I forti rispowiono e la | “ Ji comunicati 
intera flotta russa è uscita impegnando battaglia. » 0 di spirito concili 
La dichiarazione di guerra. (S) Londra, 9. — Ji Ministro dol Giappone, vi- 
; sconto Hoysshi, ricevette un telegramma, annunziante 
, Viemma. 9. — Un'odizione sveciale la partenz fotta giapponese per il Mar Giallo. 
Freie Presse pubblica un dispuocio rato che ogni intervento è ormai inu- 
quale dice che sd gelo Ha perchè i nezoziati sono definitivamente cessati. 
guerra al Gisprone 


rò inoltre che ii 
di mobiliz 


Giappone aveva inizia- 
dio da qualche giorno, 
idivenuti ad una rot- 


Per localizzare il conflitto. 


nella convi 


($) Londra, 9. — I° desdiorio unanime di tutte | tura definitiva, è so. dere necessario che 
Mrclussi della popolazione è ehe.il conflitto nell’Estromo | l'apertura delle ostiltà sia preceduta dalla d ebiarazione 
Oriento sia localizzato e i.mitito alla Russia ed al guerra. 

Giappone. ‘ (S) Tokie, 9. — Sì crede che i buoni emessi pel 

A Sircoli politici ed ufficiali dividoso tale mudo di | prestito di guerra produrranno 500 milioni di yens. 
vedo: (S) Parigi. 9. — Questa Legazione giapponese di- 


accetterebbe la mediazione 
dal 


rien 


Berli 9, ore 6, i nota il faito ras 
Sicurante che fra le Potenze neutrali nessun in- 
dizio vi ha di azione per una delle parti. 


Nuozio) 


- La grande Compagnia 


Si constata che non essendo riuscita la me- Nord annunzia che l'accetta» 
dliazione per le tenaci proteste del Giappone e dei dispacci diretti a' Giappone per la via 
non essendovi altra forma pratica d’intervento, udivostock, coi cavi della detta Compagnia, 
la diplomazia troverebbe sioni più feconde | è temporaneamente sospesa. 


tentando di localizzare la guerra e impedire che 
la conflagrazione si estenda alle regioni propria- 
meute cinesi, e prevenire l'effervescenza nella po- 
polazione civiese, i movimenti contro gli stranieri 
@ la fuga della Corte da Pechino, 

Per queste ragioni si manifestino molte sim- 
patie per la dichiarazione di neutralità da parte 
della Cina e si nutre la speranza di trovare l'a- 
desione delle Potenze belligeranti ai citati pro- 
posit 


Dalla Corea. 

(S) Londra, 9. — Si ha da Tokio: Una divi 
siono navale giapponese è partita per Chomulpo 

Port Arthur, 9 — Corre voce che una divisio- 
no giapponese sia sbareata a Mazampo. Continua l'e- 

dei giapponesi. 

(S) Washington, 
| Uniti a Seoul tel 


8. — La Legazione degli Stati 
‘srafa che, secondo voci di cui è però 


iti, ; - É impossibile aero la conforma, essendo lo linee telo- 
Uan sintomo favorevole per riuscire nell'intento | *mPos Asa der si 

Si ha nel fatto che i comandanti dei riparti di | Erica, rigiato, alcuno navi da guerra giavponesi sono 

truppa di guardia alle Legazioni russa e giappo- | 5° io dA 

nese a Pechino si sono intesi di non tratta Dalla Cina 


come nemici. 

La Germania presterà la sua compiela coope- 
razione a tutti i passi che possano servire a tale 
scopo. 

Atiche il Governo degli Stati 
strato molto interesse per una siffatta azione di 
plomatica. E' quindi possibile che tutte le Po- 
tenze, comprese le belligeranti, si trovino d’ ac- 
cordo per una dichiarazione in questo senso. 

(S) New-York, 9. — Îl segretario di Stato, Hay, 
ha diretto una Nota ailo Potenze, proponendo loro di 
notificare alla Russia ed ai Giappone che durante le 
ostilità © dopo, ia neutralità © l'integrità della Cina deb- 
bano essere riconosciute. HI Dipartimento di Stato at- 
tonde uta risposta favorevole a tale proposta. 

Quost iniziativa degli Stati Uniti provoca sonsazione 
nei circoli dip'»satici 


(S) Pekino, 9 — La Cina prende misure por im- 
pediro disordîai in caso di guerra. 

È' giunto un distaccamento russo. 

Berlino, 9, ore 18. — Telegrafano da Piotrobur- 
go che le truppe russo hanno raggiunto la Muraglia a 
un centinaio di km. da Pechino. La Corte fuggirebbe 
pol timore che la capitale venga occupata. 

La Cina na rinforzati i coufini dol Potchili ed ha da- 
to istruzioni ai Gorernatori affinchè roprimano severa» 
mente asi tentativo di disordini. 


Impressioni, giudizi e commenti nei vari paesi 
Inghilterra. 

Londra, 9. — Lo Standard ha da Tion-tsîn: Si 
sognala la presenza di truppe russo a Kaigan. Regna 
3 grande emozione a Pechino: s dice che la Corte sm- 
Dalla Russia. periale sì propari a fuggire. Le truppe cinesi si con- 


centrano nella capitale, lemendo che 1 russi marcino su 
(S) Pietroburgo, 9. — Un comunicato pubbli- | Pechino. a 
cato dal Messaggero del Governo dice che il Giap- ti 
pone, col preiosto di assicurara sulle costo dei Pacifico 
uno stabile equilibrio politico, aveva proposto. l'anno 
scorso alla Russia la revisione ciel trattato colla Corea. 

La Russia aveva incaricato l'ammiraglio Alexsieff di N Telegraph hi da Nagasaki. Il ippone ha ter. 
elaborare col Mia.stro di Russia a Tokio un progetto | minato la mobilizzaziono delia riserva navale. Si affer- 
sopra nuove b.si, d'iccordo col Giappone. ma cho la flotta russa sì dispono a combattore. 

Lo scambio iù vedute cominciò amichevolmente, ma, Il Mail ha da Co-fu che non sarà fatta una dichia- 
in seguito all'ecsitaziono doll'alta soc.età e dei giornali | raziono ulfcialo di guerra: 60 trasporti giapponesi che 
Giapponesi, il Giappone formulò crescenti preteso © feco | si trovano in viaggio sbarcheranno” truppo in varii pun: 
epr di guerra. ti della Corea. Seoul sarà occupata. Incrociatori giappo- 

Russia rimase calme, ma prese lo misuro necos- | nosi si dirigono: su Port-Archur. È 
sano circa lo forzo di terra e di mare, pur desideran- | Lo stesso giornalo ha da Tokio: Il giornsio Jij 
do sinceramente di mantenere la pace. Essa esaminò { $ Shimps annunzia che sabato mattina si udì tuonare 


Initi ha dimo 


‘sso giornale ha da Nagasaki: I :siapponesi si 
sono impadroniti di alcuno nsvi mercantili russe o di 
una nave, noleggiata dalla Russia, che imbarcava car- 
bone per Port-Arthur. 


il cansone all'isola di Kogki. La flotta russa 6 riparti- 
ta da' Port-Arthur, difetta all'isola di Formos 

Le navi da guerra iusse incrociano in vista della 
costa coreana i 
Londra, 9. — Il Daily Telegraph dice che il 
Giappone può contare: Sall'appoggio materiale degli an- 
glo-sassoni, se la Ri tenterà di distruggere la sua 
Ssistenza come 'Potendal 

not 


l'opinione pubblica si mostra 
iv 


è Germania. 
‘Servizio speciale del Popoio Romano, 

Berlino, 9. — La rottura diplomatica non 
ha sorpreso. Tutti i giornali commentano (prima 
dell'attacco di Port-Arthur) la situazione. 

li Berliner Tag, dice che la Germania si sfor- 
zerà di ottenere che le ostilita restino localizzate. 

La National dichiara di non comprendere l'at- 
titudine del Giappon 

La Germania ritie 
gazione. 

La Gas: di Colonia dice che alla Germania 
spetta il compito di vegliare a che questa lotta 
non provochi altre complicazioni 

Altri giornali. dicono che il Governo del Giap- 
pone fu spiuto un po’ dalie istigazioni e un po” 
dal pericolo di una risoluzione interna. 


Austria Ungheria. 


Vienna, 9 — I commenti dei giornali sono favo 
revoli. alla Russia. 

Il Fremdenblatt, il Taglbatt è \'Extrablatt con- 
stutano che la Russia ha dato prova di pazienza. 

La W. AU. Zeitung dice che i giapponesi si lascia- 
rono trascinare in un'avvontura pericolosa. 

La N. Fr. Presse nota che tutte is Potenze possono 
risentiro gli effetti del conflitto. 

Lo Zeit solo si mostra favorevolo al Giappono. 


Stati Uniti. 


(8) New-York, 9. — Secondo il Sun, appona 
la guerra sarà dichiarata nell'Estromo Oriente, il pres. 
dolla Confederazione, Roosevelî, prociamera la ' neutra= 
lità degli Stati Uniti. 


e che abbia agito per isti 


Francia 
Parigi 9. — Nel Consiglio dei Min stri tenutosi 
oggi all’ Eliseo, il Ministro deli esteri, Delcassè, co- 
municò lo notizie dell'Estremo Oriento è sossiunse che, 
per desiderio espresso dalla Russia, il Ministro di Fran 
cia a Tokio fu incaricato della protezione degl: intere: 
russi nel G 


i 


. — In seguito od una conversazione 
tra il ministro degli esteri, Delcassé, ed i deputati De- 
uys Cochin è Ribot, l'iaterrogazione di Cochin sugli 
affari deli'Estremo Oriente fu aggiornata. 

Cochin dichiara di essersi convinto che 
Si trova ora nell'identica. situazione del marzo i909; 
allorchè iì ministro Delcassé affermò cho l’indipenden= 
za deila Francia rimaneva assoluta. 

Parigi, 9. — Il Temps, in un articolo intitola= 
to La guerra dice: Tutn sanno che la Francia si au- 
gura di tutto cuora il successo del suo alleato. 

I trattati esistenti non obbligano la Francia a pren- 
der parto all'atmale guerra: ma Ja Francia è alleata 
della Russia. Quesr'alicanza è stretta © generale : essa 
implica l'unione morale, che può sotto l'azione dezli av- 
vénimenti condurre ad sesordì nuovi. 

Perciò, montre la Russia ed il Giappone combatte- 
anno, la nostra immobilità. silenziosa farà paralizzaro 
tuti: gli sforzi che si fieassero qua e là per profittare 
della Îotta a sreso del nostro alleato. 

D'accordo con quelli che vorranno che questa lotta 
rimanga localizzata, noi sbarreremo con la nostra pre- 
sonza la strada a chiunque pretendesse di faro ostene 
dere questa lotte. 

Il Temps conclude dicendi 
doveri verso il nostro alleato 
pia a Pietroburgo ed altrove: 
che la guerra sia limitato 

Quando terminerà questa guerra, il cui risultato, mal- 
grado le illusioni diel Giappone, non è dubbio, la lran- 
cia, stentando io soeranzo dei rivali, raccoglierà il pro- 
mio della sua fedeltà alla parola data. 

li Temps, ir un altro articoto, dico cho la Russia 
prenderà la misura p.ù energiche. 

L'addo:to militare del'Ambasciata russa diceva iori 
* Soi giapponesi vogiiono lag uerra, l'avranno a fondo. » 


di ’__rrrrr_r._.+..I 
Politica e Diplomazia 


la Francia 


Questi sono i nostri 
bisogna che lo si sap- 
ciò sorà una garanzia 


(S) Cannes, 9 — Il granduca Alossandro Mi 
loviteh è stato richiamato a Pietroburgo 

Pietroburgo, 9. — In seruito alle notizie per- 
venute dall'Estremo Oriente, il ballo cho doveva aver 
luogo a Corto stasera è state rinviato. 

(S) Vienna, 9 — L'imperatora Francesco. Giu- 
seppe ha conferito al Granduca di Mecklenburg la Gran 
Croce dell'Ordine di Santo Stefano. 

(S) Londra, 9 — Si sanunzia che il marssciallo 
lord Roberis sarà nominsto ispettore genorale dell'eser- 
cito, Egli sarà così il primo che verrà investito di tale 
carica, Sì dice però che egli la conserrerì per brove 
tempo, perchè sarà chiamato a succedergiì îl duca di 
Connaught. 

($) Bellinzona, 9 — Il segretario della Dire- 
zioue cantoiale di polizie, Bonzanigo, aveva inviato alla 
Direziono goneralo della pubblica sicurezza d'Italia uan 
lattera di protesta contro il traster.mento del Consolato 
italiano per il Canton Ticino a Lugano 

Il Governo italiano protesto allora a Berna contro 
tale lettera, ed il Consiglio federale chise. spiegazione 
al Governo del Canton T.cino che rispose di non sr- 
per nulla in proposto. In tal modo si scopri che Bot- 
zanigo aveva firmato la lettera col timbro doi consi 
gliere di Stato Colombi, quasi cieco, ed obbligato a 
servirsi pertaato di un timbro che fascia a disposizione 
del suo segretario. 

In seguito a questo fatto il Cossiglio di Stato del 
Canton Ticino ha destituito Bonzaugo, 

TI TOSA 
La Germania in Africa 


(S) Brema, 9 — Un telegramma da Swakopmund 
annunzia che il vapore Darmstadt con truppo. todo- 
sche per l'Africa sud-occidentale è giunto in quel porto 


nol pomeriggio. 
ella — 
Il nuovo Gabinetto serbo. 

(S) Belgrado, 9. — Il nuovo Gabinetto è stato 
così cost tuito : 

Presisenza del Consiglio : Gruie, senza portafoglio — 
Interno : Stojan Protio — Guerra : Radomir Putnic — 
Finanze : dott. Lasa Paesu — Agricoltura : Viada To- 
dorovic — Ferrovie: Svetolic Radovanovie — Affari 

Nicola Pasic — Culti : Lubomir Davidovio — 

Michele Politsevio. 


di 


‘Parlamenti Esteri 


Gran Brettagna 


Londra, 9. — (Camera dei Comuni). — Me 
John Morley, presentando il suo emendamento all'in- 
dirizzo, dichiara che il protezionismo sarebbe dannoso 
nl benessere ed alla potenza deil'Inghi!terra. 

Il Ministro del Commercio, Mr Gerald Baifour, di- 
chiara che il Governo non è protezionista e segue con- 
cordemente la politica del Primo Ministro. 

L'oratore dice che non farà dichiarazioni contro la 
politica che accorda alle Coionio privi'egi doganali © 
ricusa di esprimere la sua opinione sullo proposte di 
Mr. J. Chamberlin. 

Sir M. Hicks-Beach approva le dichiarazioni di Mr 
Gerald Balfour, combatte indi l'idea di accordare pri». 
vilegi alle Colonie e disapprova l’ omendamento pre- 
sentato da Mr J, Morley, 


detta Russia. — 


Il seguito della discussione è aggiornato ‘e la seduta 
è tolta, 

(© Londra, 9. — Camera dei Comuni. — Si 
riprende Ia discussione dell'Indirizzo di risposta al di- 
scorso della Coron: 

ll Segretario parlamentare del « Bonrd of Trade, » 
A. Bonar Law, parlando sull'emendamento presentato 
da John Morley, difende il sistema delle rappresaglie 
doganali ; cita come una prova dei suoi buoni effe 
ta guerra di tariffe fra-Ta RerRntAe Ta Retesia e fa 
rilevare che la Germani non ha messo in esecazione 
le sue minaccie di colpire con dazi di compensazione 
le importazioni delle Colonie che, seguendo l'esempio 
del Canadà, hanno accordato privilegi all'Inghilterra. 

Londra, 9. — Dopo la seduta della Camera dei 
Comuni si diceva negli ambulacri che le dichiarazioni 
di Sir M. Hicks-Beack avevano molto rafforzato la po- 
sizione del Governo, 


' 


Austria Ungheria. 

(S) Vienna, 9. — Il Ministro delia guerra, ma- 

resciallo Pitreich, intervenuto in seno alla Commis: 
ione della guerra della Delegazione ungherese, ha spie- 
gato le riforme dell'educazione militare nel senso delle 
domande degli ungheresi. 
Ha poi accennato ai limiti, nei quali l'amministra- 
ione della guerra può rispondere a queste domande 
senza alterare il vigore e la forza dell'esercito, che si 
basano sull'unità, 

Il Ministro ha rilevato inoltre i pericoli che minac- 
cerebbero l'intera Monarchia ed anche l'Ungheria se 
la struttura dell'esercito che ha fatto maznifica prova 
da oltre trent'anni, venisse modificata con prosvedi- 
menti che potrebbero condurre alla dissoluzione del- 
l’esercito comure in due od in parecchi eserciti. (Ap 
provazioni generali). s 

Le dichiarazioni del Ministro hxhno prodott» pro 
fonda impressione. 


La situazione nei Balcani. 


(S) Salonicco, 9 -- Proveniente da Costantino- 
poli è arrivato Sefrallah-pascià, £à capo di stato mag 
giore durante la guerra greco-turca del 1897, ner as 
sumere 1 comando della VII divisione dei redifs. 
Nelle Sfere bone inform:te si afferma cho Edem- 
aSciÀ sarà nominato comandante in capo dell'esercito 


illabi-pascià capo di stato maggiore. 

rendite del rilayet di Salonicco. insuff 
cienti per sopperire alle speso occorrenti per le modi- 
cazioni da introiursi noi servzi della polizia e della 
gendarmeria. l'isvettore generale Hilmi-tascià chieso a 
Costantinopoli i fondi necessarr. St attende ia. delibe- 


razione cel Consiglio der ministri 


In uito a. ordini da Costantinopoli, furo!  libe- 
rati 3 ricchi negozianti di Sulonicco. arrestati all'epoca 
degli attentati dinamitarii di Salonicco. Nei loro ma- 


gazzini si erano realmento scoperte delle bombe di di- 
namite; ma molte voci accusavano la poiizia di aver 
ricorso a questo espediente per estorcere denaro a que- 
sti negorianti. 

nsolato russo cooperò molto: per ottenerne la li- 
zione. 


Si sospende l'udienza. 
L'adienza è riaperta alle 16,30. 
Si riprende l’audizione dei periti settori d'accusa, i 

quali rispondono ad alcune contestazioni della difesa, 

di carattere troppa tecnico per poter essere riassunte 

con chiarezza. 

S'introducono i tre periti d'ufficio, professori Foà di 
Torino, Novaro di Genova e Bassini di Padova i quali 
giurano, 

où ‘espone e*epiega con moîta lucidità lo diagriost 
della malattia dello Jammarino e sostiene che quell 
fatta dal prof. D'Antona era razionale: egli accennò 
ad un cancro, mn non del fegato, sibbene delle v 
biliari. Ins'emo agli altri due colleghi, csaminò il fe- 
gato e vi trovò un corpo anormale, Tagliato ed ispe- 
zionato questo corpo, apparve di natura fibrosa e car- 
nosa, All'esame microscopico apparre come un surco- 
ma. La sua posizione nel fegato turbava le fanzioni 
dei vasi epatici. 

Quella neofvrmazione meglio esaminata nel suo ga. 
binetto di Torino lo porsuase che non sì trattava di 
un sarcoma, ma di un neoplasma infiammatorio cro- 
nico. Ora poco importa fosse una cosa 0 l’aitra: quel- 
lo che importava era la fanzione ocelusoria e mecen- 
Rica che quel corpo esercitava, 

Constata un'enorme deficienza nel reperto anatomi- 
co. Il medico di Campobasso non potè accorgersi del 
neoplasma pel modo come asportò il fegato, 

Il prof. Foà parla brillantemente e chigri 
cosicché, malgrado l'astrasa materia, il 

de attenzione. 

à fa un'ampia critica dell'opera dei me- 

settori ed afferma che essi scambiarono un vaso 

biliare per un vaso sanguigno, e deplora queste defi- 
cienze quando possazo avere conseguenze gravi 

Quanto alla garza, la sua opinione personale è che 
essa sin rimasta il giorno dell'operazione, ma a scopo 
emostatico. Il giorno dopo egli crede che un paio di 
garze si siano rilevate, lasciando l'altra per impediro 
l'emorragia. La garza è immigrata altrove dal punto 
in cui fu prima collocata, non si sa se dall'operatore 
© dai medicatori, 

Se erroro ci fu, è stato tm errore collettivo ed ae 
nonimo, 

Crede che le cause della morte rimontassero molto 
indietro per le condizioni dell'apparato epatico dell'ine 
fermo, (Approvazioni). 

Novaro si limita a diro della compressa di garza. 
Essa devesi probabilmente essere smarrita nel momento 
dell'operazione. Ma eselude la colpa, 

Comunque la garza non può dar luogo ad un pro- 
cesso iniiamma'orio, e quindi non può produrre sup, 
purazione e per conseguenza nemmeno peritoniet 

Non crede quindi che, dal lato chirurgico, si possa 
dare alla dimenticanza di quella compressa la più pic- 
cola importanza 

Baswini ammetto esso pure che la garza fu la: 
sciati nell'operaz 


imamento, 
Senato lo a- 


presse fossero stale fatte com mazgior rigore. Crede la 
garza si sia lasciata per dampone e intorno ad essa si 
formò una specie di cist 

Impossibile però dire quanto questa. abbia palato 
influire sulla morte. 

L'udienza è tolta a ore 18,30. 


Parlamento Nazionale 
Senato del Regno. 
ALTA CORTE DI GIUSTIZIA 


Processo D'Antona 
Udienza del 9 febbraio - Ore 1% 

Prima che entri il teste, doit. Lepure, l'avv. Manm- 
fredi (difesa) vorrebbe vresnnunziare alcune doman- 
do che gli farà, ma il Presidente Jo prega ad atten- 
dere perchè non si ripeta ciò che avverne ieri con il 
dott. Altobello, 

Lepore dott. Giovanni compi la necroscopia 
per ordine dell’ autorità giudiziaria. La Commissione 
senatoriale quando lo interrogò, lo fraintese, Quando, 
come perito settore, affondò lo specillo, quesio non pe- 
netrò in cavità. 

Manfredi (difesa). Il dottor 
contrario. 

Sì procede al confronto fra Lepura e Barone, il qua- 
lo dichiara di non ricordare più, 

Manfredi qui si tratta di stabilire della falsità o 
meno del diario famoso... 

Pres. Ma che c'entra ciò? 

Manfredi. Centra molto. Nella requisitoria e nel- 
l’istrultoria si sostiene che il sistema di difesa è ba- 
sato sul falso... 

Pres. Ma qu 

Manfredi. No, 

Pres. Elia è per natura così eloquente che discute 
senza accorgersene, (Viva ilarità). 

Manfredi. Il seno pustoloso era in comunicazione 
colla cavità ? 

Barone. Gli pare di sì, ma non è certo. 

Ferrara dott. Teodorico (altro perito giudi- 
diziario). Non si sognò mai di dire al prof. Cardarei- 
li di non aver fatto tutto il suo dovere eseguendo la 
autopsia, 

Cardarelli (senatore, testimonio — viva curiosità), 
Visitò per primo il Jammarino e diagnogticò come il 
medico curante di Campobasso: catarro delle vie bi- 
liari. Ma queila diagnosi fu fatta in primo tempo e a- 
vrebbe potuto modificarsi se avesse visitato l'infermo 
a malattia più inoltrata, 

Parlò poi col prof. Pascale della morte del Jumma- 
rino; Pascale dichiv:ò che la garza era stata messa 
dentro come zaflo, aggiungendo che era stato detto 
alla famiglia di avvertire il medico curante dela pre- 
senza di questo zafo, 

Cardarelli ebbe ia confidenza da uno dei medici, che 
eseguitono l'autopsia a Campobasso, che mon aveva 
fatto attenzione se vi fosse comunicazione tra il cavo 
dell'ascsso e il seno fistoloso. 

A domanda del son. Canonico, risponde che il sen, 
D Antona eseguisce le operazioni con una cura e una 
meticolosità perfino eccessiva, 

De Mita (p. c.). Dal momento che nell'interroga- 
torio del prof. Pascale, letto ieri a domanda del sen, 
Borgnini- si accennò ad un possibile ricatto per de- 
naro, tentato dalla famiglia del defanto contro il prof. 
D'Antona, prega che si interroghino i testimoni sulla 
moralità, sulla onorabilità © sulla posizione economica 
delle famiglie De Feo e Jammarino. 

Pres. E' inutile, essendo risultata la perfetta ri- 
spettabilità di quello famiglio. 

Dopo una deposizione insignificante dell'on. D'An- 
drea gli interrogatori dei testi sono esauriti. 

I periti dell’accusa. 

Altobello, Lepore e Ferrara giorano. 

Ferrara descrive minutamente l'autopsia, per con- 
chiudere che causa della morte di Jammarino, secondo 
lui, fu la peritonite determinata dalla garza. 

Borguinì (sen) domanda al dott. Altobello se 
prima di procedere alla sutura si devono sempre e- 
strarre i zaffi. 

Altobello. Sarebbe meglio chiederio ai professori. 
(larità). 

Ginori (sen) chiede da che cosa il dott. Altobello 
ha potuto dedurre che la garza era stata lasciata nel- 
l'atto operaiivo. 


Barone ha detto il 


ta è discussione. 


Dalla forma della piegatura. 
(dif.) Nella sua deposizione alla Com- 
ne fra gli argomenti addotti non disse questo. 
Perché mi parve superfluo. 
D'Autona (con calore). La storia della ripiogata- 
ra della garza è venuta fuori dopo due anni confer- 
mata da quattro testimoni. 
Altobello. Che quatiro ! Erano più di trenta, 
Manfredi gli contesta la dichiarazione scritta, 
Sono sei argomenti addotti e non si parla della garza 
ripiegata a fazzolelto, 
. Altobello. Ve lo 
‘morio prolungato). 


aggiunga e saranno sette! (Mor- 


Camera dei Deputati. 
9 febbraio - Presidenza Biancheri - Ore 14.5. 
Commissioni permanenti, 
Pre: lente comunica che furono eletti 
commissari di vigilanza sulla Cassa Depositi e Pre- 
atiti, on. Morpurgo, Daneo G. Carlo e De:Gaglia. 
commissari di. viglanza sul Fondo pel Culto, on. 
Mantica, De Amicis e Mel. 
commissario di vigilanza sul Fondo di Beneficenza 
e Religione in Roma, on, Torlonia, 


Per 1’ aula parlamentare. 
zz (LL. PP.) all'on. Cavagnari, che domanda le 
cause delle limitazioni poste dal decreto minista 
onde fu istituita. alla Commissione incaricata dell'esa- 
ine doi progetti per la nuova sede del Parlamento, ri- 
corda che, con l'ordine del giorno votato dalla Camera 
îl 12 giugno 1902, la Camera confermò la sua prece- 
dente deliberazione per la costruzione di un' aula în 
Montecitorio ed il Governo, nella nomina della Co 
issione, si uniformò pienamente a quella deliberazione, 
ari. mentre il decreto reale limita la co- 
struzione deli' aula al palazzo di Montecitorio, il pro- 
getto Basile estende la costruzione oltre il palazzo. E" 
evidente la contraddizione. Rilevati poi gii indugi, cre. 
de essere tempo che le deliberazioni della Camera si 
no eseguite, © che, una buona volta, sia data una sede 
conveniente e igienica alla Camera. 

Sì riserbi qualunque questione relativa ad un nuovo 
palazzo del Parlamento, ma si provveda intanto solle- 
citamente alla costruzione dell'aula, secondo il progetto 
Basile, 

Pozzi (LL. PP.) ripete cho il Governo ha rispettato 
lo deliberazioni della Camere 
#1Del Balzo (agricoltura) al dop. Credaro, il quale 
domanda provvedimenti legisIstivi per agevolare ai co- 
Ioni l'affrancamento dei beni enfiteutici, dichiara cho 
un disegno di logge in proposito è in corso di studio. 

Credaro prendo atto, 

Pozzi (LL. PP.) al dep. Cario Del Balzo, che in- 
voca provvedimenti per diminuire l'enorme numero di 
furti che si consumano salle ferrovie, conferma che pur 
troppo la piaga esiste, ma che si esagera anche, Co- 
munque, è stata tenuta una recente conferenza per av- 
visnre ai mezzi di prevenire i furti © fa ritenuto nece: 
sario di regolaro ai passeggieri la denuncia dei valori 
contenuti nei bagagli e di attuare un'effettiva sorvi 
glianza sui bagagli stessi 

Del Balzo Carlo è dolente di doyer rilavaro chi 
l'Italia ha il primato în materia di furti ferroviari, pri 
mato che ne allontana i forestieri. Dei mezzi eseogi 
tati per prevenirl”, quello della sorvegiiauza avrebbe 
dovato esistere sempre; quello delle denunzie riusci» 
rebbe troppo molesto ai viaggiatori, 


Verifieazione di poteri 
Su conformi conclusioni della Giunta delle elezioni, 


sono convalidati gli on. De Michele (Bivona) e Quisti: 


ni (Iseo). 
L'esercizio della ragioneria 

Massa svolge una proposta di ieg 
l'esercizio della professione di ragioniere istituendo per 
ogni Provincia un collegio di ragioneria dal quale deb- 
bano esclusivamente trarsi i periti giudiziari. 

Dei Balzo (agricoltura) non si oppone, con le d 
bite riserve, alla sua presa in considerazione. (K' ap- 
provato). 

Spesa di 5,391,000 nel 1903-2901 

per la spedizione în Cina. 

Bissolati non approva questa spesa, perché non 
risponde ad alcun reale interesse dell'Italia, giacchè la 
nostra politica nell'Estremo Oriente deve avere un solo 
obiettivo, quello dell'espansione commerciale, alla quale 
non serve ana occupazione militare “che ci aliena gli 
animi della popolazione indigena. 

Il ritiro delle nostre forze di terra e di mare sareb- 
a suo avviso, il più efficace coefficiente di tale po 
Ma se il ritiro non si vuole, comanda che si 
provveda colla somma consolidata dei due bilanci, so- 
stituendo truppe di terra che costano meno delle trap. 
pe di sbarco della marina. 

Conchiude che se questo credito si vuole per una 
|-rappresentanza armata durante il conflitto russo-giap- 
ponese, chiede si faccia ampia discassiono sui propo- 
siti del Governo, 

Dal Verme dichiara che egli si era proposto di 
presentare un ordine del giorno nel senso di tenere 
nell’Estremo Oriente soltanto forze navali e non di 
terra © ciò per ragioni tecniche e finanziarie, come per 
ragioni politiche. 

Riconosce non essere questo il momento di 
la raccomanda all' 


Un ufficiale che fu in Gina, è oggi imputeto di gras. 


© per regoli 


bi; 


come sia poi mancata innque vigilinza, si che quel- 
lolficiate pote e ii fatti d'indubbia 
gravità, dei quali la responsabilità deve cadere su co- 
loro che designarano quell’ufficiale per una missione 
di fiducia e che manearono al loro dovere di vigilanza. 
(Approvazioni) 


Richiama l’attenzione del Governo sul contraceolpo 
che cotesti avvenimenti potrebbero avere nei Balcani, 
dove abbiamo vitalissimi interessi, 

De Andreis è recisamente contrario a questa 
spesa, perchè recisamente contrario a qualunque azione 
politico-militare nell'Estremo Oriente, 

D'altra parte dalla nostra azione militare in Cina 
non abbiamo ricavato assolutamente nessun utile ri- 
sullato, 

Le dichiarazioni del Presid. del Consiglio. 

Giolitti. Riconosce che gli on. Bissolati e De An- 
dreis sono logici ; ma essi dovranno pure riconoscero 
che non è possibile prescindere dagli impegni assunti 
dal Paese, Nessuna Potenza tratterebbe più con noi se 
sipesse 0 si credesse che noi osserviamo i nostri im- 
pegni solo fin quando ci troviamo il nostro tornaconto. 

Nega che la politica estera sfugga nl sindacato del 
Parlamento. Certamente il Governo non può venire o- 
gnì giorno innanzi alla Camera a leggere le Note di. 
plomatiche mandate o ricevute; ma il Parlamento è 
giudice dell'indirizzo del Gorerno anche nella politica 
estera, È quando non approvi questo indirizzo può e 
deve negare la sua fiducia al Governo. 

Le spese della Cina non possono essere comprese 
nella cifra del bilancio consolidato, sia perchè trattasi 
di una spesa di carattere evidentemente straordinario, 
sia perchè la spesa stessa ci vien rimborsata dalla 
dina, e tutto fa ritenere che la Cina manterrà sernpo- 
osamente i suoi impegni. 

Riconosce con l'on. Bissolati la necessità di aste- 
nerci dall'immischiarci nelle questioni religiose. 

All'on, Dal Verme dichiara che il Governo farà og- 
gello di attento studio il concetto da Iui svolto circa 
l'impiego delle nostre forze nell'Estremo Oriente. 

Quanto alla dolorosa questione di un nostro uffici 
le che fa già in Cina, e che ora è sottoposto a pro- 
ento pena!e, dichiara che, esnurito questo, sa- 
ranno rigorosamente investigate le eventuali responsa- 
bilità degli ufficiali saperiori, e se vi suno colpevoli 
enranno puniti, (Bene 

Conviene coll'on. Gnieciardini circa la necessità che 
il Governo italiano si mantenga neutrale nel conflitto 
rasso-giapponese, limitandosi a fare ogni sforzo perchè 
si possa addivenire alla pace, o cimeno si possa Joca- 
lizzare il conflitto. 

Circa gli eventuali contraccolpi nell'Oriente caropeo 
di questo conflitto, è prematuro qualunque giudizio, 
Limitasi ad affermare che il Governo è vigile e non 
perde di vista nessono degli interessi nazionali ed i 
documenti diplomatici, quando saranno pabhlicati, lo 
dimostreranno. 

Tornando al disegno di legge, ripete che non è 
aossibile farsi guidare dal solo criterio del tornaconto 
materiale, 

Assicura però che, appena gli avvenimenti lo per- 
metteranno, il Governo studierà di ridurre per quanto 


è possibile questa spesa, Intanto presa Ja Camera di 
rotare il disegno di legge. (Approvazioni 

Mariotti (relatore) non ritenendo suo ufficio în- 
serloquire nelle questioni politiche sollevate dai vari 
rratori, si limita ad esorlare la Camera ad approvare 
questa spesa, che corrisponde ad impegni internazio- 
vali. aevunta dal nostro paese. 

Fracawwi ricorda di avere altra volta raccoman- 
Jato al Ministro di studiare l’organizzazione di un eor- 
00 speciale di volontari di truppe coloniali. 

Pedotti (guerra) prende impegno di fare gli stadi 
dei quali ha parlato l'on. Fracassi. Esprime però già 
in d'ora l'avviso che la questione è molto complessa, 

Prende motivo dalle parole dell'on. Dal Verme per 
ilevare le splendide prove di disciplina, anche in con- 
ronto delle truppe di altre Nazioni, dale dalle nostre 
ruppe. (Bene). 

suieciardini ringrazia il Presidente del Consiglio 
1 confida che alle parole corrisponderanno i fatti. 

Bissolati prende atto che quella perte del pro- 
sramma, che riguardava Je missioni religiose, è stata 
abbandonata. 

ll progetto di legge è approvato, 


anicomi e sugli alienati. 
) ricorda che si tratta di una leg- 
provata dall'altro ramo del Parlamento. Non 
3'endo accettare — per ragioni che dirà quando sarà 
iscossa — gli emendamenti proposti dalla Commis- 
ione, prega che la discussione sì faccia sul testo ap- 
rovato dai Senato. 

Torrigiani e L. Bianchi (relature) non hanno 
lifficoltà. 

X. Lucchini pronuncia un lungo e dotto discorso, 
rattando tutta la complezsa questione dei manicomi 
riminali e provinciali in Italia, 

tti chiede che il proseguimento della discussio- 
se sia rinviato a domani. (Così resta stabilito), 


Le accuse contro l'ex-Ministro della P. 1. 


Orlando (pubblica istrazione) ri 
terrogazio 


nderà immedia- 
degli on. Nasì e Bissolati 
selative alle cens etto i’ amministrazione 
Jel suo predecessore. Non è suo ufficio di esprimere 
am giudizio sugli atti del suo predecessore : epperciò 
vi limiterà a rispondere alle domande co! 

Jati chiede se sia vero che e 
nato all'economo del Ministero di compilare un elenco 
degli oggetti che erano mancati al Ministero nella suc- 
sessione del titolare, 

Assai prima delle voci corse, essendo avvenuta una 
trasformazione nella distribuzione degli uffici, egi 
eva ordinato all'economo il riscontro dell’ inventario, 
the non è ancora compiuto, 

Ma l’economo lo ha assicurato che nessuno degli 
oggetti di valore dei Ministero manca, ma sono andati 
dispersi alcuni oggetti di uso particolare della  segre- 
leria del Ministro; cioè un paid, un orologio, due di- 
ciclette ecc. E fu tra l’ex ‘segretario dell'on. Nasi © 
l'economo convenuto il modo di rifarne îl Ministero, 

Altra domanda che mi ha fatto l'on, Rissolati è 
questa: se sia vero che io ho rest ‘economo 
del Ministero la sua funzione nel pagamento dei sus - 
sidi. Spiega come si svolge il servizio dei sussidi al 
Minietero e dice di non sapere come procedera sotto 
il suo predecessore; certo è che oggi opera secondo il 
regolamento di contabilità: cioe i mandati ordinari si 
pagano alle Tesorerie: quelli urgenti si pagano diret- 
tamente dall’Economato del Ministeri 

Viene alla terza domanda, so cioè sia vero che l'on. 
Nasi asportò i telegrammi di Stato. E’ consuetudine 
che tutti gli uomini di Governo. lasciando il poter 
asportino le lors carte private, Ciò ha fatto l'on. Nasi 
< non suppongo che tra quelle carte ve ne fossero del- 
ie pertinenti alla Amministrazione, che dovessero r 
manere al Ministero, 

Nasi fa appello all'equanimità del Presidente e dellas 
Camera per non esser costretto a tenersi nel limite 
assegnato alle interrogazioni, mentre deve difendere la 
sua rispettabilità personale, 

Ringrazia il Ministro, che ha già dato il primo colpo 
all'edificio di menzogne che si volle erigere contro di 
lui. Di fronte a tante voci, diffuse per la stampa, egli 
non può non sorgere ad accusare di calunnia gli ano- 
pimi accusatori. 

Gli ripugna di credere che queste voci siano partite 
dai fonzionari della Minerva, coî quali ha diviso tre 
anni di lavoro e di vita, e che ha cercato in ogni mo 
do di avrantaggiare nei loro legittimi interessi. 

Egli conosce fe tenebrose ed impure fonti di questa 
trama nella quale si sono incontrate, non per com- 
Battere il Ministro, ma per colpire l'uomo, conlizione 
di odii personali, ostilità politiche, rancori’ scolastici. 

Egli riconosce ch'ebbe il torto di voler dare al Mi- 
mistero della Minerva un assetto anche esteticamente 
Il migliore possibile. Ed anche di questo si vuo! far- 
gli un capo d'accusa, Ma si dimentica che della sup- 
pellettile del Ministero c’è un responsabile che è Pe: 
tonomo, 

In verità egli non avrebbe mai pensato che un one 
at'uomo avrebbe dovuto levare Ja voce per difendersi 
eontro accuse. forse più grottesche ancora che perfide. 

#1 è fantasticato di minaccie fatte all'economo, îi 
quale dichiarò di non aver avuto minnccie e dì ion 
er IEP AS gn di temere da alcono, 

ion sì è forse fantasticato di due colleghi ch' 

A7mibe mandato dall'economo per ottenere incl 

rioni © dichiarazioni 

Minnolmts. Non li avete mandati, ‘ma edsi anda- 


Masi. Che cosa rimiane di tutto cià? 11 fatto di alcuni 


‘mente alle 


plaid, un baule, 

Stampare, che egli volle al gabi- 
netto nel 1902 per valersene onde impedire che i te. 
mi di licenza liceale @ tecnica fossero propalati, come 
aveva fondata ragione di ritenere che già fosse successo, 

Se alcuno di questi oggetti d'uso nel lasciare In Mi- 
nerva è andato smarrito e se non potrà essere rin- 
tracciato, ne sarà rimhorsato il prezzo ai termini della 
degge di contabilità, 

Viene all’ardua questione dei sustidi, 

Alle gratuite affermazioni risponde dichiarando che 
ha ogni motivo di credere che in questo servizio tutto 
zia proceduto regolurmente, 

Del resto chi conosce che cosa sia questo servizio 
dei sussidi comprenderà agevolmente essere semplice- 
mente assurdo il pensare che un tale fondo sia stato 
amministrato personalmente dal Mi 

Dichiara poi che se ha cercato 
fetto al suo luogo nativo non se ne pente; anzi è or- 
goglioso di averlo fatto. Ma afferma che anche in ciò 
ha proceduto con rigorosi criteri di giustizia distri- 
butiva. 

Poichè quelle provincie per le quali ha largheggiato 
erano quelle che in passato erano state lasciate in as- 
soluto oblio, (Commenti). 

Dichiara quindi che ha portato con sè la sua cor- 
rispondenza personale e di gabinetto como è costante 
consuetudine e diritto di tutti i Ministri. 

Non può infine tacere che nei tre anni del suo mi- 
nistero non mai pervenne a lui o dai funzionari del 
Ministero, o dalla Corte dei Conti, o dalla Giunta del 
Bilancio, 0 da colleghi, o dalla pubblica stampa, alcun 
avviso © reclamo per eventuali irregolarità. Le nccuse 
€ le denuncie sono tutte postume | 

Lasciando il Ministero, ordinò fossero sospesi totti 
quei sussidi che avrebbero invaso la competenza del- 
l'uitimo dodicesimo, che, come di diritto, volle lasciare 
integro a disposizione del suo predecessore. 

Conclude di non temere nessnna indagine, nessana 
inchiesta, e di essere pronto a rispondere di tutti i 
suoi atti innanzi al Parlamento. Se vi è chi crede di 
poter formulare accuse, le formuli ; la verità non po- 
trà uon trionfare. 

Egli che ba tra corsa intera la sua vita nel senti- 
mento e nell'esercizio del suo dovere, non può celare 
l'amarezza che prova nell'animo suo, di fronte alle 
calunniose aggressioni. 

Se questi sono i conforti della vira pubblica italiana 
veramente essa ha poco da invidiare ai boschi della 
Sila. (Approvazioni - Commenti). 

Bissolati. Non è persuaso delle spiegazioni avute 
dali'on. Nasi e crede che le stesse parole dell'on. Mi- 
nistro Oriando abbiano confermato le sue censure. (De- 
negazioni al banco dei Ministri). 

Si diffonde a dimostrare le lacune nella difesa del- 
l'on. Nasi e conchiude invitandolo a sollecitare un'in- 
chiesta, perchè egli, per primo, deve sentire il desi- 
derio di dissipare quei dubbii, che la presente discus: 
sione hs lasciato. 

Nasi replica che è a disposizione della Camera, 
ma non a lui incombe il dovere di domandare un’in- 
chiesta sui propri alti di ministro. 

Fornisce altre spiegazioni all'on. Bissolati, che con- 
fermano la inesattezza delle sue informazioni e con- 
clude che l'amarezza di questi giorni è tanta, che 
forse lo spingerà a lasciare la vita politica, e — 
Approvazioni. Moltissimi depntati vanno a congrata- 
larsi con Jai). 

Scaramella-Manetti nega di essere stato per 
incarico di chicchessia o per iniziativa propria dall’eco- 
nomo del Ministero, che non conosee. 

Presidente proclama l'esito delle votazioni se- 
crete. Tutti i decreti di legge sono approvati, 

Leggonsi le interrogazioni ed interpellanze 

La seduta è tolta alle 19,40. 


Atti del Governo 


La Gazz. Uff. del 9 contiene: 

R. D. concernente modificazioni apportate nelio Sta- 
tuto della Cassa di Risparmio di Pesaro. 

Rel. e RR. DD. che sciolgono i Cons. com. di Gal- 
licano (Massa) © di Corinaldo (Ancona) e sulla proroga 
di poteri al commiss. straord. di S. Giorgio La Molara 
(Benevento). 

Decr. Min. col quale si regolano lo istruzioni ed i 
programmi di esame per l’amm sstone di medici di 2.a 
cl. nel Corpo sanit. milit. mantt. 

D.sposizioni fatte nei personali dipendenti dai Min. 
della P. L, di Agr. Ind. e Comm. e di Grana e Giu 
shzia e dei Cult. 

Elenco degli Attestati di Privatira industriale, di Pro- 
lungamento, Completivi, d’Importazione e di Riduzione, 
rilasciati nel mese di ottobre 1903 dal Min. di Agne, 
Ind. e Comm. 

Nuovi uffici telegrafici. — Il 1° corrente m Le- 
nola, prov. di Caserta, e in Materdomini, prov. di Avel- 
lino, sono stati attivati al servizio pubblico ufiicii tele 
grafici governativi con orario limitato di giorno. 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio). 


Messina. 8 — L'Accademia Peloritana ha stabi 
lito di tenere una solenne, speciale adunanza per com- 
memorare il compianto senatore S. Picardi. 

— Nel salone della Società operaia il prof. Guzzoni 
degli Ancaraui fece per l’Università popolare una pub 
blica conferenza trattando « Nei primi giorni di vita ». 

Il pubblico scelto e rumeroso applaudì al suo pro- 
sentarsi, durante il discorso e alla fine il conferenziere 
che con paroia fscile e con molta. verve disse ia sua 
conferenza durata settanta mi 

Prato, 8. — Il Consiglio della Cassa di rispar- 
mio ha approvato il progetto del muovo locale per l'0- 
Spizio di mendicità che donerà all'Opera Pia. Vi spen- 
derà 147.000 lire. 

Foggia, 9, ore 17, 


— In Trinitapoli dopo la 
seduta del Consiglio Comunale un centinaio di conta- 
dini si preseatarono al Sindaco e gli chiesero l'aboli- 
zione della tassa anti-filiossorica @ l'abolizione del. per 
sonale tecnico che dissero inutile, anzi dannoso perl'e- 
conomia della ciassa dei lavoratori dei campi. 

li Sindaco tentò di persuaderli con le buone maniere 
circa la bonià della logge tendente ad allontanare ii pe 
ricolo di una infezione fillosserica e, per evitare un ag- 
glomeramento pericoloso, ii consigliò ad esporre per i- 
scritto i loro voti. 

L'ordine non fu turbato. 

— ln contrada Salpi, presso Trinitapoh, certo Mi: 
chele Pensa, mentro col cugino Michele Forte viaggia- 
va in biroccino, nel tirare a sè il fucile che stava nel 
fondo, fece partire un colpo. La scarica l' investi in 
pieno petto @ l'uccise. 

Venezia, 9. (per telefono). — Oggi la R. Nave 
« Archimede » abbassò le insegno del comandante del Di- 
partimento vice-ammiraglio Giustino Gonzalez di An- 
guie, e sarà inalberata la bandiera del vice-ammiraglio 
Giovanni Galearzo Frigerio. 

Nevara, é. — in Verrino una donna chiuse per 
punizione nel porcile la sua bambina. 

Questa fu uccisa da una scroîa. 

Napoli, 9. — Il Coste di Torino, accompagnato 
dall’on. Ministro Tedesco, dagli aiutanti di campo è da 
alcuni invitati, è andato stamane con treno specialo die 
retto a Pompei per visitarvi gh scavi. Poi ha visitato 
il Cantiere ed i lavori di costruzione della corazzata 
Vittorio Emanuelle ILI a Castellamare. Si è imbar- 
cato sulla nave Ercole diretto a a Capri. 

(S) Napoli, 9. — Alle ora 23,25 S.A. R. il 
Conte di Torino, col ministro dei lavori pubblici, on. 
Tedesco, è partito per Roma, ossequiato sila statione 
dalle autorità civili è militari. 

Bari, 9, ore 21,35. — Stasera al Consiglio comu 
nale il pubblico numeroso interruppe cor gra © fischi 
la discussione dell'organico daziario perchè ritenuto le- 
sivo dei dirittti di vari impiegati. 

ll pubblico si impose e la seduta fu rimandata. 

All'uscita 1 consiglieri della maggioranza furono ac- 
colti da fischi, quelli della mnoranta da ap) 

1a forza, intervenuta, rimise la calma. 

truppa era consegnata. 
por ELE 


Drammi di terra e di mare 
Tempesta a Trieste. 
se pi Te conto ceo ne 


terrotte. Parecchi vapori sono stati danneggrati. 
pesta è cessata nel alt, Se 


imora. Fiamme enormi coprono tutta la 
città. Il cielo è rosso; le case erollano con fracasso. 

Quartieri interi sono stati distrutti colla dina: ito per 
arrestare il fuoco, ma invano. 

Il vento propaga sempre più l'incendio. 

Il fuoco si estende verso est ‘@ verso sul. - Grandi 
fabbricati ovo st trovavano riéohi negozi, banche, gior- 
ia uffi n vengono via via distrutti. ° 

‘uti i fili del telofono e telegrafo sono 
muri crollano seppellendo spesso le pompe o ferendo i 

mpieri. 
Piana i quasi impossibile ; turbini di fuoco 
elevano a circa cento metri d'altezza. Le case più 
alte si incendiano rapidamente bruciando come fiammi- 
feri; i fabbricati più vasti crollano in una sola volta. 

Nemmeno quelh detti incombustibili sono risparmiati 
alla violenza del fuoco. 

Così i danni sì fanno sempre più colossali. 

. La faga degli abitanti terrorizzati produco estrema 
impressione. 

‘e strade che conducono al nord della città sono in- 
gombre di foggiaschi, i quali portano seto quanto han- 
no potuto strappare alle fiamme. I vapori trasportam 
moltissimi 0; lì preziosi. 

Approfittando del panico universale gruppi di malvi- 
venti saccheggiano le case. La nolizia ed 1 soldati sono 
impotenti ad evitare simili fatti. 

altimora, 9. — L'incendio continua spaven- 
toso. Si incominciano ad organizaro î primi soccorsi 

Si crede che vi siano a lorare parecchi morti, ma 
so ne ignora il numero. Centinaia 
ricoverati negli ospedali. 

La città sembra in istato d'assedio. Le milizio e le 
truppe regolari trattengono la folla. 

Sì è potuto stabilire che l'incendio si è dapprima ma- 
nifestato nei depositi di merci. 

Sono stati chiesti soccorsi a Washington, a Filadel- 
fia ed in altre città distanti anche parecchie centinaia 
di chilometri. 

Da tutte le parti giungono treni speciali portando 
soccorsi, 

Baltimora, 9. — Verso le ore 3 pom. di ieri 
l'incendio che devesta da molte ore la città cominciava 
a spegnersi da se stesso per mancanza d'alimento : non- 
dimeno restava un certo numero di focolari. Soltanto 
iersera verso le ore $ il sindaco potò pubblicare un 
manifesto annanciando che il flagello era circoscritto ed 
ogni ulteriore paricele esleza È ste aperto un cre- 
dito provvisorio di 250,000 dollari per soccorrere le 
vittime. E' stato chiesto al Parlamento un credito di un 
milione di dollari. 1 danni sono calcolati da 200 a 300 
milioni di dollari. Si annunzia all'ultimo momento che 
i feriti gravi sarebbero 35, Tutto il quartiere degli 
fari, parte di quello elegante e quello operaio sono di: 
strutt. 

(S) Baltimora, 9. — Secondo il Giornale det 
Commercio, i danni causati dall'incendio ascendoreb- 
bero a 610 milioni di dolla 

Gli edifici erano per la maggior parte asscurati a 
Compagnie di assicurazion inglssi. 

Sembra che, contrariamente alle previsioni, mon vi 
sia a deplorare alcuna vittima 


feriti sono stati 


Baltimora (capitale del Maryland). Nel 1727 fu co- 
straita la prima casa del villaggio che preso il nome 
da Jord Baltimore. fondatore della coloniz; 20 anni più 
tardi Baltimora non era ancora che una borgata di ® 
casupole, nel 1775 ne contava già 550 e 6000 abit 
Oggi ha una popolazione di 508,997 ab. e tione il 6° 
posto fra le città più popolose degli Stati Uniti 

Il suo porto în fondo alla baia di Cherapeacke è uno 
dei migliori. Con un servimo ferroviario estesissimo, 
numerosissimi docks e una larga rete di canali navi- 
qui Baltimora ba saputo accentrare tutto il treffico 
fogli Stati Meridionali. 

Îl porto infatti rappresentava nel 1890 coll’entrata @ 
coll’uscita un totale ci 3,334,299 tonn, e nel 1900 un 
rotale di 4,100.000 tonn. 

Accanto al movimento commerciale sì è sviluppata 
pure potentissima Ja vita industriale. Si sono molnpli- 
cato le officine per le costruzioni navali. le fonderie, le 
raffinerie, le distillerie, sellerie, fabbriche di tessuti di 
lana e di cotoni, ec. Colle ricchezze la città si è ab- 
bellita continuamente. 

Il piccolo fiume Tones Falls divide in due la città, 
rilegata da una dozzina di ponti. Nella parte bassa, 
presso il fiume sono gli stagilimenti, nella parto alta 
quartieri ricchi con vie larghe; nell'assiomo è una 
città graziosa @ pittoresca, tantochè dagli americani è 
chiamata la ciftà dei monumenti, per la grande 
quantità dei suoì sentuosi palazzi. 


NEL MONDO DELLE ASSICURAZIONI 


La Mutua Italiana. 

Abbiamo, precedentemente, preso in esame, con la 
necessaria ponderazione, la costituzione tecnica ed eco- 
nomica della Mutua Italiana è ci siamo convinti 
della serietà con la quale essa ha intrapreso l'eserci- 
zio delle assicurazioni, così da meritare subito la com- 
pleta fiducia del pubblico. 

Il successo ottenuto dalla Muta in pochi mesi di 
esercizio da piena ragione alle nostre previsioni. Ci ri- 
sulta infatti che essa ba già raggiunto la cifra assolutamen- 
testraordinana di circa 6 milioni di capitale assicurato, 
e continua con una produzione sempre crescente di ol- 
tre 500 mila lire mensili. 

Guardando dungse alla sostanza delle cose, riconfor- 
miamo sempre la nostra opinione intorno all'ottima co- 
stituzione della Mutua Italiana, che non si basa unica- 
mente sullo formalità legali più o meno precise, ma ri- 
sulta da tutto il cemplesso di elementi favorevoli, che 
neì precedenti articoli abbiamo notati. 

Ricordie:co ciò, a proposito di una impugnativa alla 
legalità della sua costituzione, che è all'esame del ma- 
gistrato, Non' entriamo nel merito della questione: ri- 
teniamo soio che sia nell’ ipotesi «in cui l' impugsativa 
fusso rigottata sia nell'ipotesi opposta che costringesse 
la Mutua a qualunque correzione di formalità logali 
del proprio statuto, uon verfebbe alterata di una linea 
la natura, nè il buon fondamento del Sodalizio, ia cui 
sostanziale bontà economica e tecnica non è stata e non 
sarà mai da alcuno riessa seriamente in discussione. 


Scioperi ed agitazioni. 
Savona, 8. — Lo sciopera dei lavoratori del porto 
è finito. Essi hanno avuto qualche concessione. 


_ È = a 
PALAZZO DI GIUSTIZIA 


iato un incendio co- 


ben diversamente giudicare i propositi, gli atti, il per 
sioro dell'uomo, contro il quale essi avevato rivolto gli 
strali avvelenati della calunnia. 

Il mio programma appareida tutti 
parlamentari, da ogni mio atto, come cittadino 6 come 
uomo di Governo. Ésso si concreta in una formala: 

« Conquistare all'Italia il posto-che Je tradizioni, le 
aspirazioni, lo attitudini, gl: alti interessi nazionali le 
asseguano fra i paesi che vivono © prosperano sul mare 


Ù = il mare. » 

rogramma che si tradnce nei coefficienti d'un alto 
potenzialo marittimo, cioè: 

un'attività produttiva capace di espandersi ‘oltre î 
confini della patria; 

una marina mercantile così preparata ed ordinata 
da costituire una vera_forza espansiva della produzio— 
ne nazionale; 

marina militàre capaco di ris allo esi- 
genze della difesa nazionalo ed a quelle fanzioni poli- 
tico-sconomiche cui debbono sodd.sfare le marine mo- 
dorne; esigendosi, oggi più che mai, che i saerifizi im- 
posti per la creazione d'una marina militare apo: 
sentino verì premi di assicurazione, pagati a tutela do- 
gli interessi del paese nei conflitti economici che sor- 
gono quotidianamento dai rapporti internazionali. 

E come complemento necessario alluno ed all’altro 
istituto, alla msrina mercantile ed alla marina malitaro, 
un'industria navale. progredita sotto il regime di sani 
principii economici, capace di emanciparsi dalla sogge- 
Zione stramera. 

Tale il programma, che rispondo aì miei sogni go- 
vanili ed alle idealità che ispirarono i miei propositi 
nell'età più matura. 

Tale il programma, che si volle snaturare e rinvi- 
lire, insinuando ch'esso fosso dettato dallo scopo di as- 
servire il bilancio pubblico a loschi ed inconfessabili 
interessi. 

Quale la ragione dell'atroco accusa? 

Diversi e molteplici moventi animarono l'iniqua cam- 
Ragna | Ho fedo che il tempo tutti lì riveli a tutela 
ella pubblica moralità. 

Oggi è in causa l'on. Ferri, che 
tangibile. 

Egli è catilinariamente ambizioso! Militante sotto 
una onorata bandiera, la dottrina iofiammata da un or- 
dinato ed infinito progresso umano è campo troppo mo- 
desto, troppo sereno per la sua clamorosa attività. Egli 
sentiva potentemente lo stimolo d'imporre la propria 
personalità. Allo scopo, ben si prestava l'ambiente nel 
quale agisce © dal quale aveva già raccolto frondo di 
agognati allori. Per conquisiario prima, dominarlo poi, 
bisognava dare pascolo zile misere passioni umane. E, 
data la natura dell'ambiente, qual pascoto mighore dello 
scandalo ? 

E lo scandalo fa rumoroso, quale l’on. Ferrì lo desi- 
derava; e lo scantolo fu preperato e consumato a dan- 
no dell'uomo che tutto aveva consacrato al Paese, tutto 
posposto all'interesse della Patria. 
sub sole novi. La storia, questa grande maestra 
della vita, non manza di qualche odificanto esempio di 
simile natura. 

Narra il Curtus che Zficrate, ammiraglio ateniese, 
veniva un giorno accusato di essere stato corrotto dal: 
l'oro di Chio e di Rodi. L'accusa destò grande sde- 
guo, ed Ificrate, che sentiva di non potere competere 
contro le arti curialesche di Aristofo»te, tributo del 
popolo ed accusatore. disse: « Costui è migliore istrio- 
ne di me, ma il mio dramma vale più di lui. » Feco 
appello al suo passato © domandò sé lo credessero ca- 
pace di tal cosa, della quale si vergognerebbe perfino 
un Aristofonte. 

La giustizia popolare arrise ad Zficrate. 

On. Ferri, il mio dramma vale più di voi! Nonere- 
diate che la' mia parola s'ispiri a rancore, od a spirito 
di vendetta, il che ssrebbe anche umano, ma ciò non è. 
Io non vi odio, non vi odiai nemmeno il giorno in cui, 
mentre baciavo la fromte della mia cara morta, il vit 
perio della vostra parola contaminava Ja casa del dolore: 
non vi odiai nemmeno allora! In quel doloroso momei 
to pensai se, per avventura, voi. non foste un sa, 
insonsapevole di quella scuola, che il vostro ingegno 
Hencano illustrata. 

id ho finito! 

Signori del Tribunale, alla vostra giustizià io faccio 
appello senza rancore 8 senza risentimento personale. 

Ho udito bestemmiare che la campagna dell'on. Ferri 
fu opera di redenzione morale. A Voi “iudicare se non 
fu invece opera di moralo rivendicazione quella che jo 
volli, ponendo tutta-la mia persona ad ignobile strazio, 
a tutela della pubblica dignità. 

Ho affiiato con ferma Îede alla giustizia del mio pae- 
se, più che la vita. îl mio onore, prezioso retaggio che 
trasmetterò immacolato sul capo dei miei fig. 

Giudioatemi, io aspetto la Vostra sentenza con animo 
sicuro e sereno. 

(Uno scoppio di applausi copre le ult'me parole del- 
l'on. Bettolo, che è stato ascoltato con religioso silenzio). 


I discorso dell’on. Ferri. 

Premette che dopo il lungo dibattimento ha poche 
dichiarazioni da fari 

Data la natura della causa anche i querelanti contano 

co perchè essa è l'episodio di una attività politica. 

uando egli assunse la direzione deli'Avanti! non fece 
che continuare la campagna già intrapresa nel Para- 
mento, senza intendimento di recar danno ad alcuno! 

Nota che, escludendo in Ini il fine interessato, io parti 
avversarie lo pretesero mosso da vanità personali e da 
interessi in antagonismo colle Acciaierio di Terni cui 
si sarebbe prestato in buona fede. 

Per la vanità dice che nel sno partito vi è posto 
per tutti. 

Fa quindi uno studio psicologico dell'animo degli av- 
versari sull'errato giudizio delle sue intenzioni. 

La campagna contro le spese militari e lo sperpero 
dial pubblico danaro, dice, non giora che a quella bor- 
ghesia onesta, che dovrà compiere il suo cicio; prima 
che sì giunga al regime socialista, cui non si potrà ar- 
rivare che per lenta evoluzione. Questo il fine della 
campagna dell'Aranti! 

E dopo questo non ha che da invocare un'altra te- 
stimonianza, quella della sua cossienza che non abbassa 
gli occhi di fronte a nessuno. 

(Queste uitime parole l'on. Ferri le pronunzia fissando 
l'on. Bettolo e Bettolo alza fieramente gli occhi e lî 
pianta în faccia a Ferri). 

* Circa l'accusa di non essersi informato prima della 
campagna sul conto di Bettolo, dice che in Parlamento 
potò formarsi un concetto esatto di tutto. 

Conclude che egì. non attaccò Bettolo come tecnico o 
come uomo privato, ma soltanto come pubblico ammi- 
nistratore, e se egli è onesto tanto pegzo per lui, che 
non trovò la forza dì reagire. (Rallegramenti). 

Ogg: sarà interrogato il gerente, il Tribunale si ri- 
tirerà e la sentenza si avrà giovedì mattina. 


fa l'esponente 


Tribunale penale - VIII Sezione. 


Pres.: avy. Tanganelli — Giudici: avv. Carretto, 
Faggella Donato e Apponi (supplente). 
P. Min.: avv. Crisafulli — Cancelliere: Risoldi. 


Querela Bettolo-Ferri. 
Udienza del 9. 
Il discorso dell’ on. Bettolo, 


Sull' inizio di questo processo, ebbi a dichiarare che, 
come era mio dovere e mio vivo desiderio, io intendeva 
di concedere alla parte querelata la più ampia facoltà di 
prove; dolente che fosse impossibile di estenderla fino 
all'indagine del pensiero. 

Il processo, o illustre Presidente, si svolse sotto la 
vostra mirabile direzione, sempre informata ad uno spi- 
rito di equanimità degno deli’ufficio che onorate. Le ric 
sultanze esaurientemente discusse così dal P. M. 
nelia sua lucida e sapiente requisituria come dai valo- 
rosi avvocati della P. C. 

Onde io non m'indugerò a riandare sopra argomenti 
già esauriti; ma mi limiterò a poche e brevi riflessioni. 

_ Ed anzitutto rileverò che, quelle credevo impossibile, 
cioè l'indagine del pensiero, fu invace l'unica base sul: 
la quale si fondarono le argomentazioni della Difesa. 
Fu il processo alle intenzioni, interpretando maligna- 
mente ogui atto della mia vita parlamentare. 

id invero, spiegate le ricereate risorse, che poterano 
scaturire da rancori o passioni personali, da spirito di 

o politica, da grandì o piccol: interessi. offesi, da 
leplorsbili mserie umane, alia difesa, già vinta dalla 
verità di fatti inconfutabili, non restava che perseguire, 
senza tregua, un preswpposto intenzionale, attraver= 
30 ogm paroia, attraverso ogni atto della mia carriera 
litica. Lo ripeto, fa ii processo alle intenzioni, sotto 
lo forme più capziose, che la perfidia umana abbia mai 
‘saputo preparare. 

Epuure, se i miei nemici avessero voluto, come do- 
qursto, primati dallo spirito cella più. etemente e ie 
parzialità, volgere uno sguardo ai fuggevale ai 
Eura morale dell'uomo, contro il quale essi. i 
no: se avessero voluto, come doverano, esaminare set 
2a maligna sofisticheria, il pr ‘evi venne, sem- 
dre rolormata l'opera asia pubblica, avrebbero dovuto 


Teatri ed Arte 
Drammatica — La Commissione esecutiva del 
Teatro Sperimentale in Firerzo ha approvato le seguen- 
ti produzioni che saranno rappresentate nella imminen- 

Nudlia osta, commedia in 1 atto di G, Siniscalchi 
I solita ignoti, commedia m 3 atti di Giov, Angelo 
Bastogi ; Sacrificio bozzetto în 4 atto di Gius. Graz- 
zini; La Cugina, dramma in un atto di Adele Sari ti; 
It Capoccia, in 1 atto di Adoifo Uralasso e Comillo 
Antona-Trayersi; L’apologo delle due sorelle, com- 
media in 3 atti di Enrico Corradini; L” imputato, 
scherzo in 1 atto di Romeo Carugeti; Za regola del 
tre, commedia in 1 stto di G. Prutai; /ngenuità, 
commedia in 3 atti di Giulio Paoli; Olimpia, scene 
greche în 1 atto di Leone Gargiulli. 

La Commissione ha da leggere ancora altri lavon 
muovi di autori italiani, fra gli altri una commedia 
1 atto di Giannino Antona-Traversi, di cui ancora g'i- 
gnora il titolo. 

Saranno poi indicati per la rappresentazione alcuni 
lavori stranieri non mai rappresentati in Italia. 

La Compagnia del Teatro Sperimentale è già formata 
e ne fa parîe lia Carloni-Tal La La recita è fissa- 
ta pel 2 marzo. 


= 


Monte di Pietà. 
Giovedì 11 febbraio 1904 La ®° Custodia vende: 
_ Gli oggera è an È è 25 giugno 1903 fino 


Uszera @ Diazcnema e vestiario imvegnati n dì $ 
luglio 1963 fino alia polizza x. 185260, 

Neila sala situata in. Piazza S. Saiv tore în Campo 
N. 10, daile ore 10 allo 14 di mercoledì 10, saranno espo- 
gui principali egni da vendersi nel giorno successive: 
Sì pagano i resti dei pegni venduti nelle Custode 1,365. 

> _B- — “i concenone nrestanze Sour: verno u pg 
getti fino aila somma di L. 10,006 è sopra titoli omes- 
m 0 garantiti dallo Stato. Si fanno ‘anticivaziom sopra 
ie poilzze dell'istituto coll’interesse identico : quello 
Sulle presianze su pegno. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


MERCOLEDI" 10 febbraio 1904 — S. Scolastica 
Lea il Sole alle oro 7.16 m. — Tramonta alle 5.33 s. 
Leva la Luna alle ore 2.35 m. — Tramoota alle 0.41 m 
L’Avo Maria saona alle oro 6. 


BOLLETTINO METEORICO, 


IN EUROPA. 
Osservazioni del 9 febbraio alle ore 8. 
CITTÀ |Temp | Cielo 
Pietroburgo] «6.1 | coperto 8.6 |t12copor. 
Amburgo 4.2 [coperto 5.4 [314 coper 
Vienna 5.8 [coperto 7.7 | sereno 
Madrid = 3.6 | 1x4 coper 
Parigi d5 0.2 | 4p4 coper 
cimtÀ Ciclo Mare 

Genova 132 coperto | calmo 8| 69 
Torino 4j4 coperto = 59| 13 
Milano 112 coperto] - — 74| 50 
Venezia 34 coperto | mosso Q5| ba 
Bologna 414 coperto _ 12.0 | 69 
Ravenna HA coperto] — 140 | 5.0 
Ancona 314 coperto | legs. mossof 15.8 |' 7.0 
Firenze 112 coperto 10.8 | #0 
Ronza coperto = 13.7 | 40.7 
Bari dti coperto | calmo 130 | 70 
Napoli coperto agitato 13.4 87 
Caggiano piovoso - 85| 58 
Tirolo ij? coperto] — 85 | 38 
Palermo 42 coperto | mosso 47,9 86 
Messina 412 coperto | calmo 45/0 | 97 
Cagliari coperto lagitto | sto] © 


Probabilità: venti moderati © forti tra Nord e ponente sul- 
1’ Italia superiore 6 Sardegna, del terzo quadrante ultreve: 
cielo vario al Nordovest, quasi ovunque nuvoloso altro 
pioggie sparse; mare agitato. 

A ROMA. 
Regio Osservatorio del Collezio Romano. 

Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L' altezza della sta- 
Zione è di 50 60. Barometro a mezzodì 757,5. Termometro 
sentir. massima 15.0 minima 10,7. Umid tà relati- 
Ta 71 assoluta 8,48. Veato a mezzodì N. Stato del cielo 
coperto. 


= I 
Monoverbo. 
Sgnae 
Spiegazione dei Passatempo precedente : 
UAN-APE 
n) 


MATRIMONI del 5 FEBBRAIO 1904 
Burattini Giulio tornitore, con Tolomei Annita 
MATRIMONI del 6 FEBBRAIO 1904 
Antonelli Costaggini Francesco ar., con Fornasari Teresa 
Ramini Nicola ca.zolaio, con Lelli Annita 
Grottiui Sante commesso, con Pasquali Maria Filomena 
Del Puglia Pietro cocchiere, con Laurani Isolina 
Gioraani Lamberto impiegato, con Debellini Gralia 
Luciani Aieide impiegato, con Maccaferri Geltrude 
Puzzo Giuseppe impiegato, con lantaffi Ida 
Sangusette Nizzareno cameriere, con Milani 
Castelli Ginseppe impiesato, con Natalucri 
Andreozzi Tommaso fornaio, con Savoia Maria Carmina 
Tensi Alberto impiezato, con Gulienetti Flaminia 
Spezzi Romeo nezoziante, con Mario:ti Annunziata 
Arduini Federico meccanico, con Mascioechi Giuseppa 
Fanniciî" Giovanni Dante coechiere, con Lupi Adelaid 
Peroni Giovanni fotografo, con Tancredi Margherita 
acmro Sante brseziante. con Coriiti Giuseppa 
Mussolini, Antonio trpagrafo. con Parigi Alan 
Tosti Domenic» cameriere, con Ugolini Rgizia 
Cianchi Cesare infermiere, con Coceacci Sista 
Torio Angelo stallizo. con Trombetta Maria Domenica 
Houorati Ignazio possidente, con Maresca d: Serracapriola 
Maria Giuseppa 


STATO CIVILE. 


Nati e morti denunziati il 7 febbraio 1904 

Nati 32 compresi 1 nato morto 

Morti 51 de: quali 18 sotto i 7 anni 

MORTI 

Piermattei iilippo fu iznazio, Ciagol, 68, murat. edite 
Paoletti Rafluele di Pietro, Cascia. 14 
Pace Luigi di Luigi, S. Agata Feltre, 45, conj. 
Pesaresi Erminia ft Giavatm, Lugo, 71 'voblle 
Tacconi Carolina, fù Gaspare, Firenze, 78, nubile 
Berzelli Mario fu Salvatore, Roma, $1. ved. Portoghesi 
Luzzi Salvatore fu Antonio, Paiombar: 50, veb. 
Italiani Maria fa Domenico, Viterbo, 70, ved. Do Prospe 
Giampietri Maria, fa Sebastiano, Potenza, 60, conj. Ravel 
Frasca Giuseppa di Antonio, Roma $ 
Gonzati Teresa fa Giaseppe. Sacco Novarese, 43, insegn. rub. 
De Nasi Giuina fu Augusto, Roma, 16, nubile 
Paris Maria fa Giuseppe Luco, 30, conj. Morelli 
Finocchi Leouzina di Geremia Pistoia, 28 
Nappi Filomena fa Michele, Napoli, 58, cooj. La Guardia 
Oliva Giusi di Augusto, Angusta, 37, fariere mac. cel. 
Fetrucci Antonio fu l'ietro. Ostra Vetere, 60, calzol. celibe 
Bragaglia Angelo, Acuto, ST 
Benedetti Ubaldo fu Adamo, Trevi, 49, cameriere, celil 
Polidori Cesare di Angelo. Torre in Sabina, 20, celite 
Bsag-oîs Arenio fa Alfonso, Marsiglia, 26. insegnante, celita 
Cortese Bernardino. ai Giovanni, Horbona, 33. conj. 
Sirani Teresa fu Luigi. Roma, 79, ved. l'anvini Rosati 
Barbaliscia Clemente fu Gioacchino, Genzano, 55, conj. _ 
Boccati Giovanni fu Sebastiano, Marentino, 58, imp. conj 
Piconi Aurelia di Giacomo, Roma, 1 
Valenzi Zaira di Giaseppe, Segni 7 
Sarti Giuseppa fa Baldassare, Roma, 77, nubile 
Marini Agnese di Aaolo, foma, !! 
Vannutelli Ettore, fu Agostino, Roma, 74, ved. 
Tarantini Assunta fa Nazzareno, Vico, 16, nubile 


Alle ore 10 12 di ieri, munito dei confortì di 
N. S. Religione dopo lunga © straziante malattia. sop- 
portata con edificante rassegnazione volava a Dio l’ani- 
ma benedetta di 

Guido Poggi-Severini 
Di indole mite, geniale @ cordialissima fu amato da quanti 
ebbero occasione di conoscerlo. 

La desolat: madre Anna Gagiiarii vel. Poggi, i fra- 
telli Laura, Roberto, Gerardo, P.etro e Paolo, costernati 
per la dolorosa perdita ne danzo il triste annunzio im- 
plorando una proce. 

L'accompagno funebre avrà luogo org. Mercoledì (10) 
alle ore 3412 partendo dal: abitazione dell’ estinto in vie 
Tor Millina N. 35, e la messà di Requiem domani 41 
alle ore 9 1}2 ant. nella Chesa Parrocchiale di S. To- 
maso in Parione. 

Si dispensa dalle visite. 


MARIA GUERBANEI (00) ua anno d'inconso- 
labilo vedovanza, speznevasi ieri serenamente per ri- 
congiungersi col lagrimato consor 

L' estremo vale al‘a buona e compianta amica di 


Famiglie Ghirlanda Badalini e Berga 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Prelettura di Ferrara - 19 febbraio - Difesi fron: 
tale inferiore del'a Coroneila Zocca. Pres. L. 71.340. 

Municipio di Taranto - 2) febbraic - Appalto pub- 
blico spazzamento, lres, L. 45.00) 


edere in 4° Pagina 
Prezzi d'Abdonamento ed Inserzioni 
Guida del Forestiere - orario Ferrorie 


Gli Uffici d'Ammin. sono aperti dalle ore 9 alle 19. 
ente 


| Alle SIGNORE clegaati 
raccomandiamo l'uso 


tori della S. 
veli, Casset 
Ricevette 
naco (Prir 
Nel pome 


pre inglesi 


nerva, 
Ebbe 

Meralana, 
satcchistica 
«hionì, ass 

Dopo 
gnorna À 
ini alle nu 
vano ci 
quale sp 
«figie de 
Pia Union 

— A) pala 
della Comm 
riferito della 
se. Pariaroso 
ed il P. Bon 
combe di Ca 


Gli arazzi 
15 il sinda 

dio del pilior 
dal te 

serie che 

mo. i Palazzi < 
Li. R Sindaco 
scita del vord 
tutto all 

Amatori e| 
mane alle 9, al 
solennemente 
della Societa d 
in Roma. 

Alla Socied 
riforme allo s 
Roma, proposte 
era pure quella 
zionale. 

Domenica 
suddette riform 
favorevoli alle 1 
sta maggioranz 
certe questior 
e noi prendiama 

E dopo ciò ci 
Crede di poter 
prio posto? Pu 
di godere la pi 
Roma? 

Congresso 
postali e tell 
Congresso. V 
mazione «el per 
127 è 162 de 
guardanti le 
si 

Vennero apy 

Art L 
fici di Il e MII 

a) appa 
superiore 
ufficio di e 
d) appartenga 
zione da L. 1000 
ficiale: 


inferiore a L 

Art. 2 — L 
Decreto. 

Art. 3. 
l'impiego e di 1 
verrà istituita 
to in concor 
con special 
proventi di 
viteri. verr 


ciasean 


a) 
L) in 


quale viene 
messi più 
sì rendesse vacagt 
tribuzione sta 
ritto ai succ 

Art. di 

a de 

cederà subi 
liuzione e | 
li’esercizio n 


Art 
posto a ci 
veta la s 
creda di 


toli fra i Ri 
di cone 
Art 


“di serv 


vo per tale servizio 
caricati del traspor 
Art. tl 
deve 
i è pro 
Art. 12 
mento org 


l’erede sube 
gole di adesione 
L'on. Mia 
auguri ai congressi 
desiderati pros ti 
1} pres. cav. Be 
so portò il saluto ai 
raziamenti 
Bongresso. 
Aggiunsero brev 
° uff. Giomi a 
Ne) pomeriggio sì 
cevitori postali è tel 
Gazion: proposto 
elaborata relazione 
dall'assemblea. 
Tn fine si approvò] 


urno ch | 


Note la Il nobile festino Loren: 


CronacasRoma 


Quirinale, — 
il sig. Pietro Poresì 
ununenti a Carpi. 

Palazzo Margherita. — lerì S_* 
irgherita ricevette in udienza ;ifw: 

ore Soulier Ludon von Stoutennì:;, | de- 
pulito di Bricherasio e la figtivola. sizuorina 
Margherita. 
icamo. — Il Papa ha nominato consul 
lella S. Visita Apostolici i cardinali Marti- 
lassella, Cavagnis e Gennari. 

Ricevette ì vescovi di Langres, Nimes e di 
Monaco (Principato). 

Nel pome: > ìl Papa ricevette l’Istituto delle 
suore inglesi con numerose educande ascritte alla 

ugre 


. M. il Re ha ricevuto ieri 
ì, ispettore degli scavì e mo- 


gina 


rn Roma, scendendo all'albergo della 
vo di Lima. 

so le Figlie di Sant'Ani 
, la “distribuzione dei premi per l'istruz one 

bistica. Alla festa, presieduta dal cardinale Cavic- 

onì, assistevano distinti personasga e signore. 

Dopo la prolu macolata, letta dalla si- 

rina Attilia Rosso, furono distribuiti bellissimi pre- 


1 alle numerose alunne p i parenti shira- 
te obbato, in fondo al 

DI foncezione ed ai lati 
gie del Santo Padre Pio X e lo stendardo della 


one 
AI palazzo della Cancelleri 
issione di 


si è tenata adunanza 
‘a e în essa fu 
delle Sette Che 


archi 


a, gli 


una chiesetta, ovo erano appiato 
citi è due martiri. Già si s rinvenute belissime 
re di stile Bizantino ed i del 


o e settimo 


&li arazzi del Campidoglio — leri alle 


il sindaco pe Colonna si recò allo stu- 
dio del pittore Erulo Eroli ove staccò S 

i) telaio il primo arazzo testè ultimato della 
serie che dovra ornare, come altre volte dicem- 
mo. i Palazzi Capitolinì nei grandi fe 


ti. RR Sind p si congratulò vi nente della riu- 
scita lavoro che corrisponde in tutto e per 
atto alla generale aspettativa. 


Amatori e cultori di Belle arti. — Sta- 
mane alle 9, alla presenza di S. M. il Re, verrà 
solennemente inaugurata la LXXIV_ esposizione 
della Societa degli amatori e cultori di Belle arti 
in Roma 

Ala Società degl’Insegnanti. — Frale 
riforme allo statuto della Società dei maestri di 
Roma, proposte da una Commissione speciale, vi 
sta pure quella dell'abolizione della bandiera na- 
zionale 

Domenica ha avuto luogo la votazione per le 
suddette riform» e Je urne hanno dalo voti 57 
favorevoli alle riforme, e circa 200 contrari. Que- 


sta maggioranza strepitosa dimostri come. su 
certe questioni, la pensino gl’insegnanti di Roma, 
© noi prendiamo atto con piacere. 

È dopo ciò ele fa la Presidenza della Società? 
crede di poter rimanere dignitosamente al pro- 
prio posto? Può ancora proclamare agl’ingenui 


di godere la piena fiducia degl’ insegnaati di 


ori 


postali e telegrafici. — leri ultma seduta del 
Congresso. Vennero trattati è temi: progetto di_ siste- 
mazione del personale; modifi degli articoli LIS, 
{27 è 162 del regolamento organico e delle norme 


ì le cauzioni. Furono relatori il cav. Benzi e 1 


È, aprartengono alla stcanda quelli con reiribu- 


e da L. 1000 a L. 3000 parificat al grado di uf- 
ile: 
e) appartengono alla terza quelli con retribuzione 
riore a L. 1000 parìficati al grado di aintan 
. 2. — La nomina a ricevitore è fatta con Regio 
3. — I ricerito alla stabilità del- 


ego e di re ti delia pensione 
errà Istituita pinistrata dalio Sta- 
> in concorso con una ra tanza dei ricevitori, 
ti ‘ontributi dello Stato, dei ricevitori e di 
prove diversi. Quando ciò non sia attuabile, i nve- 
vil verrann ritti alla Cossa N: di Previ 
trazione io con spe- 
‘e contribut iello Stato e p im ale 

ci ricevitori stessi in pr 


La retribuzi 
scun ufficio è stabilita: 
4) in L. 800 per gli uffi 
0) in L. 500 pe 
sole servizio telegralico. 
Art 5. — I rapporti e le 


one del pri 
alîa fine del 


nie pre 
ed i 
i di un quarto, si pro- 

della retri- 
luglio successivo 
ie l'aumento di lavoro è stato con- 


dal pres 


nto triennale sulla nuova rel 
la nuova liquidazione. 

L'affitto del loc hbito ad uso 
‘arico dell'amministraz one, alla quale ser- 
Quando il Rice non 
ja scelta della località, fatta dall’am- 


uzione decorre- 


fficio è 


località 


vitore sono conferito med 
fra i Ricevitori 
‘oncorso è pubblicato ni 
Art. 9. — A 
servizi 


to delle 


di privativa e 
‘e 29 novem- 
lotto. 

‘o dei casellari 


neri 


Art. 10. impi 


t ‘ente 1 stato fatto a s 
Ricevitore, ì diritti di 10 
dei saechi sono devoluti a fa 
te od i wacchi sono recapitati a cura de- 
ll'amministrazione, il maggiore corrispetti- 


ie servizio è devoieto a fav 
del trasporto stesso. 
i1. — La misnra della cauzione che 
deve prestare è proporzionale, alla ratri 
i è provvisto fino 2) lunite di L. 
Art. 12. — Quando per effetto dell'art. 282 del re- 
ostale ia titolar.tà di un ufficio sia 
li eredi dei Risevitore cessato od agli aventi 
ione dell'ufficio sarà considerata conti- 
ti delia garanzia prestta all'ammini= 
one già viacola:a a favore dell'am- 
nin strazione dei itore cessato avrà valore anche 
per l'erede subentrato purchè questi present atto, le- 
gale di adesione de: cosredì o degli eventuali garant 0 
ori al vincolo viella stessa. 
Miagl:a, sslutato da un applauso fece 
ressisti per il raggiungimento dei loro 
lerati prom ttendo tutto il suo appoggio. 
res. cav. Benzi, nel dichiarare chiuso il Congres- 
so portò il saluto ai convenuti, rivolgendo special: rin- 
graziamenti alla stampa per l'interessamento preso al 
Congresso. pì 
gg.unsero brevi parole il segretario Bsraggetti ed 
11 cav. uff. Giomia nomo dei suoi colleghi di Pisa. _ 
Nei pomeriggio si adund la Sorietà nazionale dei ri- 
cevitori postalì © telegrafici ver partare aleuno modifi 


degir agenti in- 


cazion proposte allo Statuto. Il sig. Tarditi fece una 
elaborata relazione e Je modificazioni furono accettate 
dall assemblea. 


lu fine si approvò il bilancio dei 1903. 


le camtatovoli patronesse dell'Edueutorio Ciotani stanno 
de guinize nelle sfarzose salo dello « Snleadià Ho 
it}: fgalilmente caicesso dal eoriese proprisiano sig 
Bertolini, supererà i più Reti rieordì trip Tortu- 
natì che vî potranno interronire. 

La quantità de: donì, graziosissimi e dî novità asso- 
luta, raccoita dal Comitato de:le più elette dame della 
società romana, permetterà di sodd‘sfaro le pù ardenti 
brame di tutti quei genitori che assisteranno alle danze 
infantili. 

rr speciali sono 
ne, isolate o in gru 
non vi sarà alcun samonto di co 
to il modico biglietto d'ingresso. 
gratuitamente dolci, gruocattoli @ palloncini coloratì, in- 
viati dalla contessa Sanseverino, dalle signore Seara- 
smella-Manetti, Olimpia Marotti e Jolo Des 

Questa festa dell'infanzia ricca a beneficio della de= 
relitta avrà luogo domenica 14, dalle 3 alle 6 pom. 

AN°Hotel de Russie. — Fibe logo ieri 
sera il tradizionale ballo che i proprietari signori Si- 
Jenzi offrono ai loro aristocratici ospiti. Riuseì brilan- 
tissimo. Nei cinque saloni artisticamento addobbati © nel 
fantastico Jardin d'hicer des dames, era un succe- 
dersì di ndide ed eleganti #oiletfes. Troppi sareb- 
bera i nomi della. colonia straniera, della diplomazia, 
delîa politica e dell’arte che dovremmo. ricordare se lo 
spazio ce lo consentisse. 

ll cav. Jacomo Cortese diresse Je danze, ed il cotiz- 
ton di dodici figure, prazie alla sua instancabrlità riu- 


ti preparati per le mascheri- 
glì svar ati divertimento 
ributo dopo acquista— 
Sì distribuiranno pure 


seì ordisatissimo. Assai graziosi i donì fra ì quali spe- 
cialmente geniale il portabiglietti ars nova, esecuzione 
della ( Calbiati di Vercelli. 

Sontuoso il ère/fe allestito con lo sfarzo abituale del- 


l'Hotel de Russie. 
! signori Silenzi con la squisita amabilità che li di- 
gue facevano gl: onori di casa. 
La festa si protrasse fino a tarda oi 
Nozze. — Lunedì mattina, nella chiesa di San Ber- 
nardo alle Terme, mons. Camassei benediceva l'uniono 
della signorina Giulietta nob. Scaletta Ruspoli col signor 
Umberto Merlo. 
Della gentile fanciulla, che l'emozione dei momento 


sti 


rendeva ancor più leggadra, furono testimoni 11 sena- 
tore E. Qlisieri e il comm. Gal ole di Turchia. 
Dello sposo l'on. Talamo e il signer H. de Castro, con- 
sole generale degli Stati U 
Dopo il rito religioso ebbe luogo ia cerimonia civilo 
DI 
all'Avtet d'Europa fu offerto uno splendida 
merosi intervenuti. 
irginia Ruspoli, madre della sposa, col fra- 


n Romolo Kuspoh e la signora Merlo, ma- 
dre dello sposo, fecero gli onori di casa in modo vera- 
mente squisito. 

Un vero giardino di fiori circondava la bimba ver- 
1053, che indossava una elegante toilette di gusto squi- 
sito. Molti doni, fra cui parecchi assai ricchi, specie 
quelli dello zio don Romelo e dei parenti di entrambi 
gli sposi. 

La giovane coppia è partita per Firenze, accompa- 
gnata dai voti fervidi degli amici, ai quali ci associamo 
noi pure coll'auguro più vivo © sinceri 

Il Regno delle Fate, a) Cine: 
Gerno în piazza delle Terme, continua ad essere una 
delle più spiccate aitrattive cimrne di Roma. E Jo me- 
rita davvero, perchè è uno spettacolo genialissimo, non 
solo divertente per i bimbi, ma anche per 1 grand». Di 
ottimo effetto Soprattutto ì quadri /n alto mare e 
quello della Profondità dell'Oceano, riprodotti con 
una vitalità e una nitidezza sorprendenti. 

Aggiungasi poi un locale dignitoso jed felegante, che 
rendo assai gradito il ritrovo. 

Per Trastevere — Il sindaco Colonna ha 
cevuto il Consiglio direttivo della Giuditta Tacani 
Arquati che l'ha interessato ‘sulle misere sortì del 
rione Trastevere. 

Il sindaco convenne nella necessità di aprire una 

Scrale e porre i locali stolastci in condizione 
ter raccogliere tutti gli alunni. Promise di far ri- 
sorgere il vecchio mercato al viale de! Re. e dette af 
fidamento di far fratiche perchè 1 nuovi magazzini go- 
neralì sorgano nel Trastevere. 

Musica gustosa, — Ad onore di Toto Cotogni 
Ton. Santini invitò ien mattna ad un simpaticissimo 


simposio nel suo villino Presidente e professori di 
S. Cecilia con qualche altro amico, di 1 appassio- 
natissimo. Oltro a Cotogni sedevano a tavola il conte di 
S. Martino, Falchi, Sgambati, Mancinelli, Checco Mar- 


coni, Ettore Pinelti, Monachesi, 
Soulier, Vessella, il comm. Montea 
comm. Salice. 

Il tema bueolico non poteva essere svolto con maggior 
colorito ed allegra armonia, ciò che ha compensato la man- 
canza delle signore. 

Gli onori di casa furono faiti con la consueta cordia- 
lità dall’on. Santini e da suo figlio. 

L’anniversario della proclama: 
della Repubblica roman: 
rendo l' anniversario della proc! 


fino Castellani, l'on. 
legre, l'on. Ohiva eil 


me 


blica ro: fe associazioni repubblicane di Ri 
posero sulla lapide che trovasi în Compid 
orona dai nastri rossi. 

Note d’arte — Jeri Îiliustre ar uf 
ficiale Gi radunò in casa sua un'eletta schiera 
d'artis , tra cui notommo Fon. Santini, 

o: Tranai. i Cellini, Valles 
ammirare le fotografie di nume- 
leremo, da Ju innalzati a Bu- 


‘egio artista, che è tornato fra noi carico 
ostro benvenuto. 
Le Società fra gl 
segnanti. — Nelle reoledì 10 e lunedì 
corr. si daranno nella sede sociale, in p. S. Mar- 
due feste da ballo anche in maschera, e do- 
menica 14 una festa diurna dedicata aì bambini con 
lotterie, sorprese, giuochi di prestidigitazione ed altri 
divertimenti come da speciale pro; 

Società per I° one della donna 
— Domani, al Collegio Romano, 
l'annunziata conferenza sul tema: 

Spilla perduta. — Ieri sera si è perduta una 
spilla d’ oro in forma di nastro, con diamanti, percor- 
rendo via Frattina, piazza di Spagna, Babuino, via Mar- 
gutta e Circolo Artistico. 

Adeguato compenso sarà dato, a chi, avendola tro- 
vata, volesse riportaria al Segretario del suddetto Cir- 
colo, in via Margutta. 

Il miglior Champague Italiano è il 
Carpenè Malrotti di Conegliano, rappresentanti 
E. e A. F.lli Luchese, Roma. Via Convertite 2 
Vendesi presso A. Taboga e principali negozianti. 

—t__ 


Piccola Cronaca 


La scareerazione di Giulio Rosada 
— lì 27 ottobre p. p. mentre da parecchi giornali si 
sollevara un vero cam-can inquisitonio a carico di Giu- 
Îio Rosada per pretesa assossimio della madre Antoniet- 
ta vevamo i 

< Noi ci limitiamo a dare la notizia della scomparsa, 
avvenuta nel maggio scorso, e i nostri lettori sapran- 
no rendersi ragione del nostra riserbo. 

Sarà forse ua sentimento esagerato della nostra re- 
sabilità, quello che ei consiglia a non invadere il 

della magistratura inquirente, ma, senza fare 
ò alcua sdal ai nostri colleghi, crediamo che 


impiegati ed in- 


con 
in argomento tanto delicato non sia utile intralciare l’o- 
pera della giustizia con anticipate nvelazioni. E tanto 


più crediamo ciò necessai liando sull’indiziato auto- 
te del misfatto l'autorità giudiziaria non ha ritenuto di 
avore ancora raccolto tali prove da poter agire a cari- 
co di lui 

Noi non sappiamo quale sarà l'esito dolle indagini 
della Magistratura 9 dell'autorità di P. S., Forse po- 
tranno concoriare anche con quelle dei nostri colleghi, 
ma so per esso dovessero concludere diversamente, 
niento patrebba giustificare la pubblicità di fatti e sup- 
posizioni di carattere affatto privato e. delicatissimo ». 

Il nostro prudente riserbo non era fuor di proposito. 

Ieri infatti la Camera di Consiglio ha accolto la do- 
manda dell'avv. Gregoraci, dichiarando non farsi luogo 
a procedere per insufficienza d’indizi a carico di Giulio 
Rosada per ìl preteso assassinio e solo rinviandolo a 

iudizio per falso în scrittura pel ritiro della penzione 
lella madre. 

La Camera di Consiglio ha quindi concesso la libertà 
provvisoria al Rosada, per la cui scarcerazione si at- 
tende solo il nulla osta dell'autorità giudiziaria di Sa- 
Jerno. 

Lavore dei ladri. — leri mattina furono ar- 
restati in via della Palombella Altobelli Giuseppe e il 


fattorino postale Randazzi Ettore colti in flagrante furto 
di generi di pizz cheria în danno di Fedeli Valentino. _ 
— Così pure vennero arrestati il Peroni 


Michele, 1 clolio Piewotoro Romolo sero Tani 
Giulie sorpresi, menire tentavane di seessinare il ne- 
peo di posichera di Betistli Alessandro ta via del 

— notte, ignoti jadri, aperta con chiavo falsa la 


| 


cantina dello stabile al N. 21 in piazza di S. zo 
în Lueina, s’introdissero, mediante mm foro praticato 
nét muro, nella: tabaccheria di Bice Aseari, d'anni 39, 
da Caserta, è rubarono una rivoltelià,. boniglio di li- 
francobolli, denat tabacco per un valore im- 
presisato. 

csnaiane sd duo Lodi regni dl Mens 
presentavano ngel negoziante di formaggi, 
4l vicolo del Fiume 11, il sensale Comini, da Norcia, 
sotto il nome dì Riccardi Giovanni, e Ugo Francoletti, 
da Ostra Vetere, per combinare delle provviste, doren- 
do quest’ultimo aprire un negonio di pizicheria in via 
Mastro Gia do. 

Dal Loti Frazgalata acquistò per circa 350 li 
formaggi che deveyano venir trasportati alla sua bot 

Man mano perà che î generi arrivavano in via 
atro Giorgio venivano immedialamente caricati sro 
altro carretto che lì trasportava in via dei Pontefici 21, 
nella bottega dell’orzarelo Guido Briglia. 

Il medesimo lavoro intanto veriva fatto col rappre- 
sentante di Case commerciali in via del Teatro Valle. 
Carlo Memnî, al quale il Riccardî aveva commissiona» 
to per circa L. 400 di generi, 

Menim e il Lodi accortisi della truffa denunciare 
no il Francoletti e il Comini, alla Deiègazione di Te- 
atoccio che procedeva al loro arresto. 

Tentato suieidio -- La domestica dell'indu- 
striale Carlo Rossi, ab. in via dei Servent 40, Ida Ma- 
riotti, d'anni 20, da Foligno, per dissensi amorosi sì av- 
velenò col sublimato corrosivo. Giudizio riservato. 

Un pranzo a sbato — leri un giovane &- 
legantemente vestito, dopo di aver fatto nn succulento 
pranzetto, innaffiato dal miglior vno dei Castelli roma- 
ni, nell'antica trattoria di Testa Spaccata, în piazza del 
Foro Traiauo, se ne fuggi senza pagare lo scotto. 

In pegno però lasciò un gilet-fantasia in pessimo 
stato avvolto nel Messaggero del 16 novembre scorso 
© un libretto di note. 


|--Le ri 
Teatri di Roma 


_ Costanzi. — Una splendidissima sala iersera per 
Tristano e Isotta 6 nuovo e clamoroso successo al- 
l’opera bella, grandiosa, sfarzosamento allestita con una 


messa in delle più r Riguardo all’ esecu- 
zione, naturalmente, nulla vi è da ageiungere dalle pre- 
cedenti repliche : la Pinto, il Giraui, Mazini-Colett, la 
direzione poderosa del Mancinelli, tutto, insomma, fuso 
mirabilmento in un insiemo perfetto. 

Ripetendo quindi per domani e per necessità del car- 
tello per l'ultima volta Tristano e Isotta, la Direzione 


agisco éccellentemento ed anzi 
la rap 
inti 

Venerdì poi rappresentazione straordinaria della Gro- 
conda a prezzi ridotti: che pubblicheremo. 

Valle. — A cammerera nova destò iersera irre- 
franabile ilarità e l'allegria raggiunse il colmo, tanto che 
questa sera la Cammerera sì ripeto. 

Nazionale — Soettacolo d'onore questa sera della 
signorina Elodia Maresca con la fanatizzanto feerie : 
Dall'ago al milione. La seratante canterà tre canzo- 
mi: in itahano, in francese ed in napoletano. 

Quirino — Sempre Un viaggio al Pelo Nord e 
le canzonette di Emilia Persico. 

Manzoni — /l capolaroro det delitto, il nuovo 
e fortunato gramma del D'Arborio ebbe iersera clamo- 
reso successo, tanto più che l'argomento, stecio in que- 
sto momento, sta di nuovo interessando il pubb 

Vi furono grandi applausi @ stasera /t capolavoro 
del delitto sì ripete. 

Salone Margherita — Stasera debutto di Fa- 
rette, l'itoile deliziosa che ebbe l'anno scorso tanto on- 
tusiastico successo. Essa completerà così inarrivabil- 
mente il programma che è quanto di più neco e vario 
si sia mai avuto. Si annunzia sull’orizzonte: Maldacea. 

VEGLIONI. 

Adriano, — Molissimo pubblico iersera e paree- 
chie mascherine eleganti. Di questo furono premiate: 
due Bebè, due Pagliacci, due Liociarette ed altre 
due Bebè fantasie e parecchie altre ancora. 


fa assoi di più offrendo 
esentazione agli abbonati al turno dispari ed 


Non mancò la. solita baldoria di svensieratezza, di 
festività, © l'allegria regnò sovrana sempre e costante» 
mente. 

Orgi dalle 12 alle 18, gran festival diurno o sa- 


ranuo dati dei premi ai bambini meglio. mascherati. 
Di sera straordinario veglione a Deneficio del e R- 

erestorio Zanardelli ». Vi saranno attrattive, sorpreso 

interessantissime, tra lo quali l'estrazione di ben 600 


premi per tutti quelli che interverranno al vegl one. 
Pabr... 
—ee__@— 
Spettacoli d’oggi 
Valle: — A canemrera e sparsa, Gre 31. 


Nazionale 


Dall'ago al milézar, ore Di. 


i delit 
ore zi. 
censo, ore 21 
imoco della pelata ore 16 e 21 
is Due Macelli — Spettacolo 


rafo modermo sotto i Portici dell'Esedra 
Dalle 15 alle 53 rappresentazioni con- 
tinne. 2 regno delle fule. Grandiosa ferie a colori in 95 quadri. 


Veglioni. 
— Vegliane, ore 21. 


Firenze, 3 Giugno 1895. 

++ + - Usa spesso l' eccellento Acqua Alcalina di 
Uliveto e la consiglio continuamente, 6 con notevolis- 
simo vantaggio alla mia clientela là dove occorre eom- 
battere manifestazioni morbose di natura uricemica, o 
correggere il chimismo digestivo, o uno stato di ipere- 
stesia gastrica, suscitato da un lento processo di ga- 
strito catarrale. Dott. G. Bargioni 


Per richieste Terme d' Ulivzto (Pisa). 


Ultime Notizie 


La Gamera di ieri. 

Svolte alcune poche interrogazioni, la Ca- 
mera discusse ed approvo il credito di Li- 
re 5,416,000 perla spedizione militare in Cina. 

Alla discussione parteciparono gli on. Bis- 
solati, De Amicis e Guicciardini, il quale for- 
ni l'opportunità all’on. Presidente del Consi. 
glio di fare alcune dichiarazioni sulla poli- 
fica dell’Italia nell’Estremo Oriente, che sarà 
informata al concetto della più rigorosa neu- 
tralità. 

Fu poscia iniziata la discussione del pro- 
getto sui manicomi e sugli alienati, già ap- 
provato dal Senato. udendo un discorso con- 
trario al progetto dell'on. Lucchini Lui 

In fine di seduta l’on. Ministro della P. Istru- 
zione domandò di rispondere immediatamente 
alle interrogazioni degli on. Nasi e Bissolati, 
relative alla nota a ica di ani 
circa la gestione Pon. Nasi Minerva. 

Le dichiarazioni dell’on. Orlando diedero il 
primo colpo all'edificio ; la_ par 
sicura e commossa dell’on. Nasi lo smantel- 
lò intieramente — tantochè l’on. Bissolati, nel- 
la sua replica, non trovò altra via di uscita, 
che ripetere in forma meno dimessa i pette- 
golezzi dei giornali. > 

La Camera manifestò con approvazioni la 
sua sil tia all’on. Nasi, che ricevette, al 


SA 3 fi ® 


Surebbe ora che certi pettegoJezzi messi in cir- | sbarcherà dal « Ro Umberto » — 
legati ‘e'funzionari, delusi nelle | 


colazione da im 
loro ambizioncelle o feriti da provvedimenti dei 
ministri, non trovassero così facile ospitalità nei 
giornali ed anche nei circoli ili Montecitorio, con- 
tribuendo a rendere meschina la vita politica ita- 


fiana. 
Dall'Estremo Oriente. 

1 dispacci della notte confermano l'altacco del- 
la flotta giapponese dinanzi a Port-Arthur e dal 
complesso parrebbe che la battaglia navale ab- 
bia continuato durante tutta la giornata di ieri. 

Notizie parlamentari. 

Per la navigazione dei golfi di Napoli e di Gaeta è 
stato nominato presidente l'on. xe: segretario l'on. 
Mezzanotte, relatore l'on. Cantarano. Si accettò la rela- 
zioue e le proposte dell'on. Santini per approdi nei porti 
di Ponza e almeno una volta la settimana a Porto di 
Anzio. 


— La Commissione por lo Casse di providenza per 
gli invalidi della marina mercantile ha deliberato di sen- 
tite le altre Casse non contemplate dalla leggo. Si riu- 
nîrà quindi nuovamente. 
Naminò presidente l'on. Rubini @ segretario l'on. Pa- 
squale Libertni. 
Giunta delle elezioni 


La Giunta ha approvato la relazione dell'on. Barzilai 
che propone la convalidazione deli’on. Marzocchini a Li 
vorno. 


La Deputazione barese. 


Jeri i deputati della Provincia di Bari onore- 
voli Lazzaro, De Bellis, Di Tullio, Laudisi, Jatta 


€ Colucci si recarono dall'on. Giolitti per inte- 

ressarlo alla risoluzione dei problemi attinenti 

al risveglio economico della Provi di Bari. 
L'on. Giolitti si di disposto a fac 


problemi che intere: quella Provincia e spe- 
cie la costruzione dell'Acquedotto. 

Si disse disposto a ricevere il Comitato dei 
sindaci di quella provincia. 

A proposito di un nuove “ trust. ,, 

Il Secoto di Milano annunziò per primo & altri gior- 
nalì riprodussero, senza beneficio d'inventario, cho a Ge- 
nova era avvenuta una fusione fra la nuova Società 
Gio. Ansaldo-Armstrong e gii Stabilimenti siderurgico 
navali, che fanno capo a Terni. 

ossiamo affermare in modo positivo che questa no- 
tizia non ha ombra di fondamento, 


Ministero Interno. 


tti ebbe una conferenza col mi 
intorno alla situazione interna. 


deri 1° 
nistro 
zionale. 

Ricevette poi il prefetto di Grosseto comm. 
Plutino e il Sottosegretario all'agricoltura on. 
Del Balzo. 


lo 


stero Finanze. 
Pei Trattu Puglia. 
leri mattina sì è riunita per la prima volta [a Reale 
10 pei Tratturi di Pugha, con l'assistenza 
i Di Marzo e Mezzanotte, dei deputati Cap= 
elli, De Gaglia, Maury, Roseili e dei comm. Braggio, 
Zircone, Siemom. Solinas e Cocucei. 

Intervenne l'on. Majorana, il quale, in nome dell'on. 
Luzzati diede il saluto agli intervenuti @ pronunciò il 
discorso di inaugurazione rilevando la granda importan- 
za che la questione der regi ‘’rattun’’ ha in Puglia @ 
raccomandò il vrogramma dei lavori della Commissione 
così în riguardo economico come da quelio giuriaico. 
Concluse ‘fscendo voti che dall'opera sapiento della 
Commissione possa trarre giovamento quella nobile 
parte d'Italia. 

Ritiratosi l'on. Majorana, la Commissione procedette 
alla sua costituzione, nominando a presidente l'on. Di 
Marzo e vico presidente l'on. Cappelli. Quindi iniziò + 
suoi lavori, e dopo un'ampia discussione generale de- 
liberò di nominare una Sotto Commissione composta 
degli on. Di Marzo, Cappelli," Maury e dei comm. So- 
linas e Siemoni per raccogliere tuiti gli elementi di 
fatto e concretare le relative proposte. 


Ministero Agric., Ind. e Commercio. 


Ieri mattina l'on. Rava ricevette una Commissione 
composta del presidento della Società mineraria sici- 
liana ing. Fiocchi, ing. Pompeo Colatanni, ing. Putti, 
ing. Cervello ed altri per interessario di duo questioni: 

I. la sollecita formazione dell’esereizio obbligato- 
rio per la miglioro esecuzione della legge sugli infor- 
tuni sul lavoro specialmente per l'applicazione della 
tassa interna cho deve servire di base alla formazione 
del Consorzio. 

2. per lo modificazioni alla legge sul lavoro delle 
donne @ dei fancîuili ìn quanto riguarda l'età dei ca- 
rusì lavoranti nelle miniere di Sicilia, sollecitando il 
Consiglio del lavoro a pronunziarsi in proposito. 

ì ministro promise di adoperarsi perchè questi voti 
siano esauditi, 

La Commissione fu presentata dall’on. Gesualdo Li- 
bortini. 


Ministero Lavori Pubblici. 
r Ja Valigia delle Indie 
jornale dei LL. PP. rec 

« Siccome sono corse notizie inesatto circa lo  deci- 
sioni prese nella recente riunione di funzionari del R. 
Ispettorato, delle Poste e dell’Adriatica a proposito del- 
la Valigia delle Indie, crediamo dover ristabilre così 
quanto venne deliberato, e cioè: 

I. Lungo la linea nelle stazioni dove le due toco- 
motive delia Valigia sono solite a prendere acqua, si met- 
terà un doppio impianto fornitora d’acqua, in modo che 
le macchine possano contemporaneamente rifornirsi; 

2. Nella stazione di Brindisi si impianterà un car- 
rello per agevolare il movimento dei carri contenenti 
la Valigia in modo da affrettare sensibilmente il cari- 
00 @ lo scarico; fl 

3. Al treno viaggiatori che preceds la Valigia sa- 
ranno accodati 3 o 4 carrì della Valigia. in modo da 
rendere il convoglio di questa più leggiero e perciò più 
rapido. È. 

Con questi provvedimenti che al più presto entre- 
ranno in via d’attuazione, sì recuperano abbondante 
mente le due ore, che d'ordinario rappresentano il ri 
tardo lamentato della Valigia. 


Ministero Grazia e Giustizia. 


Torino, 9.— Il Sottosegretario di Stato, on. Faeta 
è partito por Roma. 


Ministero Guerra. 


Il Ministro della guerra, tra i vari studi cui attendo 
per il miglioramento dei servizi e per le possibili eco 
nomie, nell'intento di migliorare le condizioni della massa 
vestiario, ha ordinato si proceda all’ esperimento di un 
nuovo sistema di gestione per 1l corredo» della truppa, 
per effetto del qualo tale gestione passerebbe intiora- 
mente sotto la diretta 6 personale responsabilità dei co- 
mandanti di compagnia, squadrone o batteria, 1 quali 
provvederebbero tanto alia vestizione delle reclute e der 
fichiamati, quanto alla manutenzione del corredo degli 
uomini del proprio repsrto, istituendo un magazzino di 
compagnie @ facendo esegure ad economia da soldati 
del reparto, le piccole riparazioni del corredo. 

Prima di adottare tale nuovo sistema. il generale Pe- 
dotti ha determinato che, in via d'esperimento, s1 metta 
în prova in un solo riparto delle varie armi în alcuni 
Corpi d'armata. © ira 

L'esperimento comincierà subito, con la prossima chia- 
mata della classe di leva per le armi a piedi e a cavallo. 

So, in seguito ai buoni risultati dell esperimento, il 
sistema verrà generalmente adottato, oltre 1 van 
notevoli al servizio dol vestiario, ne deriveranno al 
lancio della guerra assai sensibili economie. 
Ministero Marina. 
provvedimento per l'armamento deb 


E' in corso il 


Umbria, destinata nell’ Estremo Oriente. 
Mea e iaroo da Giote. IL Vote a giunto a 
Taranto. È 

1l Garigliano è partito dalla Maddalena. 


Col giorno 16 corrente avranno luogo i seguenti mo- 
vimend: 


Mario Oricchio 
sbarcherà dal «Morosini » in disponibilità e destinato 
ad imbar are sull’ Umbria » — Trist. Caraccioio di 
Forino sbarcherà dall' « Etna » e destinato ad imbar- 
garo sull’ « Umbria = — Carlo Vergara imbarcherà sul- 
Y « ina» — Ferdinando Farina imbarcherà sul « Re 


Umberto 
Con Ja data che verrà in seguito mdicata passerà in 
armamento ridotto a Spezia la r. nave « Umbra >, 


col seguenta Stato Maggiore: 

Capitano di fregata (da destinarsi), comandante — 
Capitano di corvetta Carlo De Luca, ufficialo in 9° — 
Tenenti di vascello Stanislao Di Somm: Luigi Tonta. 
Gauidobaldo Manzoni, Mario Oricchio. Tristano Carac- 
ciolo di Forino — Guard'emarina Filippo Albertelli @ 
Luigi Roesler Franz — Capo macchinista di La 
Giovanni Battista Dongo — Capo micch. di 3.a classe 
fl. di 2a Edoardo Gianfrat e Raffaolo Coda — Medico 
dì f.a classe Gennaro Candido — Commissario di La 
classe Alfonso Volpe. 

Il dott. Candido sarà sosutuito sulla nave Garibal- 
di dal medico di seconda classe Girolamo Oli 

Con la data dell'I1 corr. passerà in disponibilità a 
Napoli la torpedin era 129:S, trasbordando il coman= 
dante e l'equipaggio sulla 128-S. che, con la stessa 
lata, passerà în armamento ridotto. 


Le squadre estere nell’Estremo Oriente. 

La squadra inglese è a Hong-Kong. 

La squadra francese è a Saigon. 

La squadra germanica sì trova in parte a Tsing-Tao 
© în parte a Shanghai. 

La squadra americana è a So-biy-buy. La squadra 
giapponese trovasi a Sasebo, La squadra russa è a 
Port-Arthur. La squadra chinese è in parte a Shanghai 
© in parte a Taku, 

La nave da guerra austriaca a Hong-Kong. 

— La div. italiana è a Sha Il comandante 
Maresca, che era sbarcato dal Piemonte perchè ma- 
lato, è perfettamente guarito, 

— La stazione telegrafica senza fili di Tientsin e di 
Pekino funzi benissimo. 


Borse e Mercati 


Roma. 9 febbraio 1904. 

La Borsa di Parisi segnò con la chiusura di ieri 
gera dei corsi în accentuato 0 sensibile ribasso. Anche 
la nostra Rendita no fu toccata, sebbone in misura lie 
maiitata, in seguito a Lquidazioni forzate di speculatori. 

Nelle Borse i n nuarono le vendite su tutti 
i valori @ forse non tutte di liquidazioni, 

Il 5010 per contanti ebbe compratori da 40140 a 
101.30 è per fine da 101.50 a 101321}? 

La Rendsta 3 h2 attiva da 100.35 a 400.50. 

Osciilanti è valori bancari. 

Banca d'Italia 1080 a 1083 calde a 1078 chiuso a 
1086 — Banca Commerciale dopo 754 a 769 chiuse 
762 — Credito da 592 a 587 resta 590 — Banco Roma 
{18 a 113.50 — Gestioni 106 circa — Acqua Marcia 
4500 — Gas oscillante ia 1300 a 1305 cedo fino a 


1288 chiwio 1295 — Omnibus esorditi 344 chiudono a 
34) — Condotte 336 a 33 — Molini 92 — Metallur- 
gica Mò circa — Carburo da 845 si riduco a 830 peri» 


prendere in chiusura ia 840 a 842 — Concimi esorditi 
413 reagscono a 103 per restare a 110 — Immabi- 
liari 280 circa —. l’erriere 82 — Venete 116 — Kerka 
440 a 430 — Elettrochimica 115 circa — Navigazione 
Generale 476. ù) 
Cambi in aumento. 
Parigi 100,82 112 Londra 25.37. 
Cambio dazio doganale 10 Febbraio, L. 109.84 
Dall’ 8 a tutto il 14 fobb. 1904 — fino a L. 100 L. 100.20 


= = 
BORSE ITALIANE — 9 febbraio 1904 
N. 1. 1 pressi sono fino mese. 
VALORI | Genova | Milano | Torino | Firenze 
Rendita cont. | 101 45 | 101 35 |-101 45 | 101 bi 
Id, fine — — | 101 46 | sors6l — — 
la. 3 11200] 101 50 | 100 52 | 100 75 | 100 42 
Ax. B. d'Italia [1078 — [1081 — [1086 — l1084 50 
» B. General] — — | 3760] - —- | — — 
» ferr. Medit, | 455 — | 455 — | 459 — | 456 
>: » Merid|707 —|70650|710 — | 710.50 
Credito Italiano] 597 — | — — [597 —- | — — 
B. Commerciale.j 759 — - —| 761 _ 
» B. Sconto | -- —- | — — |167-| -— — 
» Nar. Gen. | 472 — |i4 | --|_-_ 
» Raf, Zacc. | 272 — | 270 - =- - - 
Ob. Fer. 300| — — |35650|] — — | — — 
Id. Meridionai | — — |357 50| - —- | - — 
Fond. It #1, %| — — |318—| — -| -- 
» >6&” — — | 508 — _ — --_ 
fubetin i] — — [509 -| - - | - — 
» » ddl — — [soo-| --|-_- 
Ban Paolo - — — 1 520 — - 
CAMBI DELL'ITALIA SULL'ESTERO. 
Francia vista 100 72 | 100 25 100 77 12 
Beriino Id. |123 70 | 123 85 123 76 
Londra là 2636] 2540 - - 
Londra a 31m - - — 26 16 
:= Media uff, del Regno, 8 febbraio 
con cedoîa senta cedola 
6 0/0 lordo 101,95 718 99.95 718 
è 112 netto i - 
4 0/0 netto 101,76 1,8 99.76 18 
3 112 0/0 netto| 101,22 118 99.47 12 
050 iordo 7423 318 73.02 318 


Genova, I, ore | 
solidato 3 4j2 par cento 100, 
— Mediterranee 461 — N: 
272 — Raffinerie Nuove 3: 
— Banca Commerciaia 
buro 832 — Acciaieri 
Riba 389 — Eridania 


— Rendita 101,52 — Con- 
) — Meridionali 709 
— Raffinerie 
Banca d’ Italia 1085 
Credito 589 — Car- 
75 — Molini Alta Italia 613 


Chiusura 
— — | 964 | 9642 
: LI 
5 100 60 |101 — |100 39 
Acturca ,...,, 8060 | 81 50 | 8180 
Z )spaguoie, . <. 8205 | 8290 | 8215 
#frassa nuova , 73 73 73 
| portoghese . 67 60 58 57 BE 
— — | 9930 | 100 20 
— — | 10605 | 10578 

Banca di Parigi 1055 — Îioso — [toss 

Banca Ottomana — — |567 — |ass — 
Credito Fondiario . .| — — |650 — | 637 — 
n — — [asso — [agso — 
-— - |12- |iso — 
-— —- |zo1-. | 710 — 

— - | %a perd |" perd, 

——- | 262 |2618%, 
sso di. Liuc 


Parigi, 9, ore 15.50 — (fonte italiana) — Ricom- 
pro scoperto. Italiano 5 0/9 101 — Erteriewr 82,90 
— 60/50 — 125 — 130{L — 180159 — 240125 — 
Rio 1185 — 12;10 — 20/20 — 40/10 — Brasile 4 019 
73.90 — Brasile 5 0/0 86,77 — Argentino 79,85 — 
Turco 81,50 — Saragozza 284 — Lyonmis 1087 — 
Sosnorico 450 — Metropolitain 517 — Thomson 

o ines 220 — Eastran — Gota- 
Sila Lia nale Ve = Rasciisce ta — 
tere 50 — De Beers 493. 


Londra, 9 chiusera 


G. auste. | 515 — 
R.aust.ere| 120 —| 119 75fN.1 Cons,| 86 1/, 
id. sta 100 —| 99 76fitaliama | 100 
N.ni oro | 19 06] 19 05} Turea 79 %j 
Lire ital. | 95 10] 95 10|Rgiziano| 103*/ 
C.Londra]23 96 ?| 23 98Ì Argento |25 1% 


Berlino, 


1 


n ArraxDice DeL « PoroLo Romawo » n 


La casa del suardaboschi 


di ERCKMANN CHATRIAN 


V. 


dietro le su 
serva e v 
O si sucgna a 
che si vede scop 

La iuecia di un grande scellerato è come lo 
specchio di un abbominevole mostro. Una volta 


per perderti 0 nuocerti, che ride 
conda che spera d'ingannarvi 0 


fmpussessato del cuore, lo spirito del male non 
è mai contento; il padrone ha un bel gridare 
chiedere grazia e dire: « To non voglio! » dal mo- 
mento che si è lasciato legare come uno schiavo 


mae © piedi, deve ubbidire. 


Tale precisamente, era il caso di Vittikab. 

Egli aveva commesso contro il genere umano 
tutti gli attentati possibili; solo davanti ad uno 
ancora indietreggiava, ma il diavolo doveva pure 
prendere il sopravvento. 

Quel giorno del ritorno del Comte-Sauvage 
fino a mezzanotte il Veierschloss risuonò di urli, 
di canzoni d’avvinazzati, di cozzo di bicchieri 
come in una taverna. 

Seì grandi botti erano state aperte nel mezzo 
della corte e ciascuno poteva attingervi e riem- 
pire il proprio bicchiere, la propria brocc: 

Ben presto non si videro più, negli angoli, sulle 
rampe, sugli scalini, nelle gallerie, dietro le ba- 
laustre, ovunque che reite»s, trabanti, cacciatori, 
»racchieri stesi, gonfi come otri, a destra e a si- 
nistra, con le gambe larghe, le faccie accese, le 
labbra penzoloni, ubbriachi fradici: intat modo 
0 di lui, si celebrava il fidanzamento di Vit- 


non avrebbe avuto che la pena di accorrere, rom- 
pere le catene del ponte levatojo a colpi d’: bo 
e uccidere tutti quer crapuloni. Nessuno avreb- 
De avuto la forza di alzarsi e prendere una picca; 


— Senza L'ECO 


Italia . 


Stati dell’Unione (oro). Anno L. Sem. 
-..-- Anno L. 18 - Sem. 
N. B. - L'Eco della Moda èi. più bel giorn: 


RINA 


nol nessuno; nemmeno i tenente Kraft il più s0- 
‘brio di ‘tutti, riemmeno' il capitano Jacobus che 
beveva sei pinte di Markobriner senza alterarsi ; 


e Zaphèri Honeek meno degli altri, giacchè ave- + 


va di molto passata la misura. Disgraziatamente 
Bòckel lo seppe solo quattro o cinque giorni 
dopo. Ma mentre. queste cose succedevano nei 
piani inferiori del Veierschloss, Goètz, il guardia- 
no di Hatoum, vecchissimo e rincantucciato nella 
sua torre des Martres, come una lumaca nel suo 
guscio, si domandava: 

« Ma che succede al castello? Perchè tanta 
gioia? Abbiamo vinto qualche battaglìa e fatto 
grosso bottino ? ,, 

Il vecchio ascoltava non sapendo che pensare. 

Da venti anni conosceva tutti i rumori della 
fortezza, dalla sommità delle torri sino al fondo 
delle cantine; conosceva ogni segnale della trom- 
ba, dalla sveglia alfriposo; e questo era il suo oro- 
logio dal quale misurava il tempo. 

Sentiva il passo della sentinella; il passaggio 
delle persone sia nella corte, sia nella galleria o 
sulle scale, e con l’acutezza del suo udito rico- 
nosceva ogni famiglia di cornacchie, di gufi sui 
cornicioni, il posto ove accorrevano il mattino e il 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE 


Prezzo dell associazione 


DELLA MODA 


Trim. 
Trim. 


La migliore Lozione per i Capelli 
Raccomandata e sperimentata dalle primarie notabilità mediche 


Guarisce radicalmente la FORFORA, arrestando la precoce caduta dei CAPELLI 
Opuscolo Medico gratis — Campioni gratis ai signori Medici 


Ogni flacone I., 1.5O 


Stabilimento Chimico-Farmaceutico “ LINNEO ,, $. Massimo (Molise) - Presso tutte le Farmacie, Profumerie, Parrucchieri e Droghi 


fuco ove s'annidavano a notte inoltrata, e il nu- 
mero dei piccini. 

E la finezza del suo ud.i) aamentava quanto 
più la sua vista diveniva debole,e non aveva più 
la risorsa, di. passeggiare, come altra volta di 
notte dietro i merli delia torre, e distinguere lon- 
tano, molto lontano, i monti, le gole, le valli, le 
cime e i ciufì d’alberi, che aveva ben osservati 
in tempi più felici, i sentieri che aveva percorsi, 
le sorgenti dove aveva estinta la sete. 

Goétz era calvo, e solo gli restavano poche 
crocche «di capelli bianchi, come fiocchi di neve 
accanto alle orecchie; i suoi lineamenti si erano 
raggrinzati, la gran luce l'aveva obbligato ad 
ammiccare con gli occhi, e le sue palpebre, erano 
per abitudine, quasi sempre socchiusé; le sue 
mani altra volta muscolose erano diventate deboli 
e solcate da grosse vene bluastre le sue ginocchia 
tremolavano, parlava lentamente, non pres; in- 
dosi mai l'occasione, giacchè scambiava poche pa- 
role al giorno con Hatvine, ed ogni tanto con 
Vittikab, quando sa sulla piattaforma. 

Ma si era affezionato al piccolo mostro, come 
ad un figlio, e lo trovava quasi bello, ed ogni 
sera si attardava per contemplarlo nel sonno. 


« Povero essere. sfortunato, pensava; discenden. 
te di una illustre e forte razza, tuo padre ha 
vergogna di te; ma io l'amo perchè non sei cat- 
tivol.. Tu sei forte, e, se manchi di spirito, la 
colpa è del vecchio Goètz che non ne ha e non 
può darfene: tu non parli è vero... Ja tua lingua 
è morta, ma i tuoi occhi parlano mi dicono che 
Ah! sì! io t'amo tanto, ma invecchio, 
€ quando non sarò più con te, che diverrai tu 
povero caro figlio dei miei podroni? 
rai? Che faranno di te? » 

Questo pover» vecchio s'inteneriva e una la- 
grima solcava la sua gota, e lui che altra volta 
«on valeva più del suo padrone,, lui che spesso 
aveva inzuppate le sue mani nel sangue a Treves 
€ Lutzelstein, a Landau, e che non aveva mai 
pensato a Dio netla sua giovinezza, pregava allora 
e invocava la benedizione del cielo sopra Hisaum, 

Quella resa dunque, Goetz si diceva: « Ma per- 
chè cantano? Hatvine questa mattina non mi ha 
detto nulla, eppure succede qualcosa di straodi- 
nario. E ciò lo tormentava, non sapendo che Ha- 
trine non poteva allora sapere nulla fino al ritorno 
di Vittikib e Honeek. 


diver- 


(Continua) 


LIA: NS EI AI 


La quarta pagina è calcolat: 
Trattandosi di 


NSERZION 


e 
Cronaca, L. 1 la linea - Pice. Cron. cent. 80 
4.2 Pagina, Cent. 20 la linea 


parole: L 5 - di 75:L.8- di 150: L.. 15 - Croce in più 
iornale, L. 2 per linea. (Oltre 100 linee, da convenirsi), 

Sotto Cron. (ossia 3. pag.) cent. 70. 
det (Vedi tariffa speciale). 


solonne, come presso segnate. 


tendono rinnovare l’aì- 


bonamento abbiano la 
cortesia di unire al va- 
giia la fascetta del gior- 
naie per meglio regola 


rizzarne îl servizio. poi 
consegnaria alia posta, 


Dè e __em_8C 


Gli associati che È! ae IAT 
Rinomatissimi Vini di Bordeaux 


AUTENTICI 


della ben nota Casa 


Clossmann e C 


Casa fondata nel 1770 


Fornitrice della Corte |. e R. d’Austria-Ungheria 
Vendonsi presso: A. TABOGA, Via del Tritone 44 a 46- ROMA 


SocietàItaliana perle Strade Ferrate della Sicilia 
1) 


Socretà anonima sedente in Roma — Capitale 20 


milioni versato — Ammortizzato per L. 


20 Decade dall’ 11 al 20 Gennaio 1904. 


Frodotti approssimativi lordi dell’ anno 


in corso e parallelo cei prodotti accertati 


dell' anno procedente, depurati dalle tasse erariali. 
RETE PRINCIPALE. 


Grande | 


il «| Prodotti 1 "i n Prodotto 
ANNT || Viaggiatori | Bagagli | e. Piccola |Pic.Valosità | itiirati | TOTALE Ghilom| see chil 
Prodotti della decade 
1904 —| 1,958 —| 29911 5,839 —| 6.6 491 — 
190: —| 2392 —| 24687— | do — 
Ditter.1904 | 484 1773 — Fa 
Prodotti dal 1. L 


45,159 — 
47,591 


RETE COMPLEMENTARE. 


Prodotti della decnde. 


Prodotti dal 1. Luglio al 20 Gennaio, 


3,631 - |# o 95t —|4 18.178 


1904 

1903 

D.m Hi 

190%-4 dà È 
1902-5 —|_60139 —| 3l- 
Diftor. 1904 


F 6415 =] = 


|| Pilole Anticatarrati Niri 


del Dott. N. Nieri di Pennabilli (Pesaro) 


Guariscono in tre © quattro giorni quaiun- 
quo tosse, catarro, bronchite, massime da influenza, 
purchò di natura ‘non tubercolare. Ogni scatola ne 
contiene circa cinquantacinque o costa L. 1.25, 

a 6.60. L. 12.60, franche 
i edali, Con- 
rda il 35 00 
ty se acqui- 


dé trastorto & 
stano almeno N. 30 scatole. 

Si restituisce il denaro a chi. sul suo 0- 
nore, giura di non averne ottenuto alcun beneficio. 
ROMA, presso la Dita A. Manzoni e €. 
NAPOLI, nros» la Ditta Galante e Pi 


Sciroppo del Cappuccino 


Grande depurativo del s: 
Suisap. "3:10 - altri vegetali 6116. 


gue, 


Facendo la cura di questo sciroppo nella primavera 
e nell'autunno non sara preso dall'influenza, reumati» 
smo, broncirite: naimonite ed altre malattie dipendenti 
dal sangue, come scrofoie ecc. e 

In Roma costa 5 la bottiglia - Fuori di Rome 
per il pacco postaie L. 1 in più 


E' composto dai Cappuccini, Via Veneto 


F. Boccolini 


Stabilimento a vapore | 
per la lavora. ferro i 


Magazzino di legnami Nazionali ed Esteri 
Grande assortimento in Castagno 

$ Via Porta Angeli 

? Via della Cancellata N 

DEPOSITO dei detti legnan 

Via delle Mura N. 113 (Porta Cavalleggieri). 


ione del legno e di 


Due entrate 


Sociei 


Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Societa Anonima — Sedente in Milano — Capitale I,. 180 milioni intieramente versato 
Ammortizzato Lire 630.000. 


ESERCIZIO 1903-904 - Prodotti approssimntivi del traffico - ESERCIZIO 1903 904 
dal 21 nl 31 Gennaio 1904 (21 Decade). 


Rete principale (*) 


Rete complementare 


Esercizio corr, [ Rsercizio prec. 


Differenze 


veisio corr. | Esercizio prec. | Differenze 


Chiiom..in esere. 
Moda 


ci a Gi.0 P.acc] 
Morei a P.V. .. | 


TO 


Prodotti dal 1. Luglio 1903 al 3t Gennaio 1901. 


Viaggiatori 


155.728 00] 141.483 66/1 14,245 dI 


1,638,671 00] 1 
49,177 00] 


delia di 


riassuntivo . 


890 80] 329 09/4 
19,711 881 ‘9.081 944 


146 29! 
3,664 58) 


* La linea Miiano-Chiasso è(Km. 32) comune colla rete Adriatica è calcolata per la sola metà. 


DO. SN 
PARAFULMIN 


nitori delle Stato 2 delie 
Strade lerrate. Ronza, via Due Ma 
Telefono N. 


delli, Lit 


Premiata pubblicità lagunare 
Indicatore Postale 


Telegrafico del Regno 
La Rassegna Politica Finanziari: 


re Cannelle 7 (via Na- 


vi trasferiti via 
— Telefono 


I° CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Appartamento mobilia signorile, espo- 


sio a mezzogiorno. grande 
sala, sala da mera nove camere da letto, ca- 
mera da bagno, luce elettrici, ascensore. Rivolgersi al Bu- 
rosu Internazionale, via Condotti “ 


H° CATEGORIA 


25 parole, Cont. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Chi ha mobili usati &yentere; oe 


a corrono per una 
Pensione, li acquisto anche d' intieri appartamenti, pronti 
contanti, per qu 


que somma. Scrivere Serangeli 
Edoardo Murate f Er: 


Vendesi casa iti ig oe E 


zo li> tl mila, Per l'indirizzo del proprietario rivolgersi 
alla vosira Ammini 7 


lorate, colori, pennelli, matite ecc 
re Sig, Rag. Augusto Loreti, via Cola 
28 


o vuoto, di sei o sette 

in posizione centra- 

ione prezzo non superiore alle L. 300 men- 

sili Itivo:gere lettere mministrazione Popolo Romano 
18 


Vendita giudiziaria gf ti Se 
vigna tre rubbia. presso ls‘ Parrocchietta L, 7000 vilituo 
compreso. ss 


Locali terreni tit mi fo Cono 


con ix vin dei Pontefici HA e 85, Rivolgersi al portiere al 
prossimo N. 472 0 


III CATEGORIA 


25 parole, Cont. 50 - In più di 25, Cent. 6 cad. 


A stranieri ed italiani "fini di 


francese, 
tedesco, spanuolo, italiano, impartite secondo un metodo che 
presto e facilmente conduce a parlare e scrivero corretta= 
menie lo detto lingue. Conversazioni, traiuzioni. Scrivere 
prof. A. d'Agnillo fermo posta Roma. sal 


; lucroso con prospero avvenire potrebbe 
MPI O Lite ee rei ay pato potrebbe 


purchè con buon» referenze, bolla calligrafia 6d esperto 
nelle lingue tedesca, francese ed inglese. Dirigere lettere 
€. N. P. via Aureliana 73 int. 1, 


Persona jin fon ar enti a Torino 


azienda ed ottenne sovrano onorificenze, governa: 
tivi attestati benemerenze, cerca occupazione fiduciaria 
presso amministrazione privata. disposto accettare modesto 
ufficio, modico compenso, offrendo morali garanzie distinte 
referenze. Rivolgersi all'Amministrazione del “ Popolo Ro- 
mano n (Dir) 


D’ AFFITTARSI 


#5 paroie L. Una — in più di 25, Cent, 5 cad. 


Grande appartamento © 


mobit:ato, con gas, luce elettrica piano primo nobile. Via 
Fensto N. 14 e salotto camera mobiliata in via Lombar: 
ESE 13 


Palazzo Roccagiovine bro 


piano, sette camere secondo piano. Locali pie 
Te n " 
cio, magazzini, scuderia. rimossa. PTTA 


n : 
Wa: adi al Corso, augoio via Carrozze ire, sette camere 
la 


della Verità, vasti docsli uno magassiol. 
lardino con sl Bi 
Pirri Rete Prina te a Corana © Pago 


4 ta Villino amento soleggiato, sm: 
Afftine satana 


Per allieve di canto it: 
lis. distinta artista ben nota, avendo deciso di dedic 
insegnamento del canto, accetta di dare in fa 


sila, oppure al domicilio proprio, via Cavour È. 6. Rivoi. 
gersi ivi 


Distinta Signorina 3a 


lose e beni 
il francese dà lezioni di canto © lesioni di lingua ita) 
a forestieri in casa propria e a domicilio. Rivolgersi via 
Nicola dei Cesarini 58. 846 


con ottime 

Abile cameriera pri: son timer 
giato anche all’estero, si adatterebbe come governante 
signorine o como guardarobiera. Trattandosi di persona 
la assumorobbe completa direzione casa. Rivolgersi 0. 
Amm. del “ Popolo Romano, , 


LI 


OMICI 


risultato. — Per schiarlmenti rivoigersi alla signora G 


po__r__mroo->;-_r_ _ ’@m\/ 


GRAN SEGRETO 


Pagamento dopp il risultato. 


Farò questa facilitazione di pigamento perchè sono si 
dell'esito. Segreto per far ricrescere Capelli, Barba è Baffi in 

pochisimo tempo. Non confondete con tanti impostori che haano 
| truffato tutto il mondo intero sevza che nessuno abbia avuto un 


MERCOLEDÌ’ - Ingresso libero. 

jeamo: LOGGIE DI RAFFAEL PPELLA SI 
STINA, DEL 3. ANGELICO, PIN. ‘A e BIBLIO- 
TECA: Accesso nì porione di Bronzo 0 Scala Regia, (al & 


ermesso v. Sagrestia 3) 

94; dalle 14 alle 17. 
Propaganda Fide: Il permesso dal 
ia dalle 19 alle 13. 


Segretario ai Propagai 
— ROSPIGLIOSI : Quirinale 13. 9 alle 15. 
— TENERANI: via Naziona 98), dallele 14 a 16. 

S. SEBASTIANO (sotto la Chiesa): via Appia 

le 9 alle 16. 

AGNESE: (sotto In Chiesa) fuori P. Pia dalle 9 

Terme di Tito: via Labicana 30, dalle 9 al tramonto. 

Tombe di via Latina Appia Nuova, al $ chilometro. 

v. dello stesso nomo dalle 9 al tramonto 

E piazza Quirinale 15: dalle 11 alle 1. 

Xa. AVENTINO: via 8. Sabina, dalle è al tramonto, 

Xa. MEDICI: Monte Pincio, 9 alle 12: 14 alle 17. 

Ia. WOLKONSKY: via Conte Rosso. dalle 9 al tram 


Ingresso Una Lira. 


museo VATICANO: via delle Fondamenti 
stradone del, Giardino, dalle 


sulla Flaminia dalle 10 al 
ANTICHITÀ’ : alle ‘Perme Diocleziane, nel chiostro 
olangelo: dalle 10 alle 15. 


l tram. 
illa Borghese, visi- 
10 allo 15. 

NAZIONALE via Lungara 10, dalle 10.allo 16. 


Galteri 
T_ARTE MODERNA: via Nazionale, dalle 8 alle 14. 
Gallerie 8. LUCA : via Bonlla 4 dallo 9 allo 15 


ja: BARBERINI : Quattro Fontane 18, dalle 10-17 
Termo di Caracalla: via Anioniana, dale è al tram, 
Catacombe S. Callato: Appia Antica, dalle ® 
Catacombe Ebraiche: Appia Antica 97, 9 
Catacombe di S. Domitilla è Basilion: S. 
via Delle Setto chiese 29 A dallo 2 alle 16. 
Teatro Mareello: via Teatro Marcello 14, dalle9 allo16 
Farnesina: Lungara 220, dallo 1 alle 1ò. 
Castel S, Angelo: permesso all'entrata nol Castello. 


Ingresso Cent. 50. 
loglie: MUSEL PINACOTECA TABULARIUM 
RRE: dallo 10 alle 
Sergei pini sorio 1 (Orto Botanico: dalle9 
''Colesson: GALLERIE dallo 7 allo 12 dallo 15 al tram. 


Ingresso Cent. 25. 
TT resin 
CE] 


'Siabilimonio del POPOLO ROMANO 
arte delle Moridionali - Inchiostri Lorilleux.o Berger-Wirth 


=" Sem] 


Gua DEL ForESTIERE | 


OrARIO DELLE FERROVIE 


Boncigione-Viteroa . 
Fiumicmo. .. ... 
Mandela-Subiaco. 75 


Tl treno per Viterbo parte dalla stazione di Trastevere. 


ssoli 
a 


213 


Netiuno-Anzio 
Aibano-Marino 
Terracina -Volli 
Velierri 


19,19) 18.41 
9,80) 15,23| 17,—| 


test, 


umiCIRE. - 
Suola co-Mandela 


11.30] 10,20] — SA i 
ta] 12,84/16,49] — {- |[_- - -_ 
,8113,40]17,8] — ]- |- |- - 


intendono rinnovare l’ab- 
bonamento, abbiano la cortesia » di unire al 
vagliala fascetta del giornale per meglio rego- 
Jarizzarne il servizio, e consegnaria alla posta. 


Distinta signorina ii fui dr 
vigila in Ronie, via Cazipo Marzio n. il iene Mico mare 
stra con diploma IL Scuole Normale di Genova; da a prot: 
20 mite, lezioni © ripetizioni elementari e di pignofortecats 
in casa propria che a domicilio degli alunni. 4 


dà lezioni 

per L. 19 mensili a domicilio due volte la settimana Ri 

volgersi alla tabaccheria in Santa Lucia del Gonfalone N.5 
Dir. 885 


Maestra di pianoforte fmi 


D’'AFFITTADSI 


25 parole Cent. 50 - In più dî 25 Cent, 5 cad, 
È Li iliata prezzo 
Piccola camera 1%; mina mo 


finestre al Boccaccio piano 4 interno 2. Di 


Camera e salotto moti cn 
libero sullo seai Camere mobiliato « volendo anche p: 
sione Piazza S. Nic lei Cosarini 53 socondo piano i 
no 6 angoio Corso Viti Em 4 


CT II 


CORRISPONDENZE 
#5 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cadò. 


N. I. — Gli Avvisi economici e le Corrispon- 
denze di 4* pagina che non pervengono alla nostra 
Amministrazione almeno per ie sei pom., c' 
il rischio di non essere pubblicati che nel gi: 
SUCCESSIVO. 


L’Amministrazione 
MEIER IMA EI 
FERRO-CHINA ROSATI 


Ferro-China alla Noce Vomica 


del cav. U. Rosati — Ascoli Piceno 
il « Forro-China Rosati » tonico ricostituonta è 
riuscito molto gradito ai malati e convalescenti, ai quali 
l'ho prescritto @ posso assicurare che va ritenuto ira le 
migliori preparazioni del gonore. Mr 
Anche l’altro preparato — Glicsrolato d''ipofostiti 
composto — ho avuto grandemente a lodarmi, spocia nei 
diabetici ,nsi neurostenici e noi casi di deperimento or- 
ganico. E 
Sono lieto rilasciare questa mia opinione basata su 
molte osservazioni. 
Prof. Comm. Gaetano Mazzoni 
Glicerolato di ipofosfiti composto 


Roma, A. MANZONI o C., Via di Pietra, 91. 
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